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BOLLETTINO POLITICO: ‘sii 
Il protocollo.fui firmato a: Londfag tie 


generale Ignatiéff è tornato va Pietto:! 
burgo e lavstampal russa *dice” che Ta 
pate' è ‘assietittita Val solò ‘jtd che 18° 
Eh pi cha pat he 
saprà la Tutela ‘applitire le 
nel modo volato dalla È Rada 


cosa per la -Russià questo pretosta. seme 


pre aperto per mailiare la:T'upniayperi © 


effettuare i suoi. progetti, c>msenzi 

D) inerte spettatrice VEUrO'pa è pen ira 
Pél ‘moftiento. gioverà: toner ‘conté delle: 
disposizioni non: perottametito bellivove 


del governo: otte ino è diqualche sin- 
tono ©he'# corna "ala probabilità ché 


don Neyono pezie? si 19 aper | 


4) insist ) 
+ | La facî 


vara 


dai 


Iwenii sisì 


n ; di Niksi 
RA com.euil’ i i, 
di PPUiONE. omsgui;l’ Inghilterra. firm 


) 

P if pàrtertoî tagionamenti! stessi 
della” stimipa® di Londra: Quasi «tuttivi 
\giotnali madÎtestarono» l'avviso che verà 
‘atto prudente’ per fi dél 
firmare, oh documento ; 
alla. Russia.;.la, responsabilità. compl 
di ciò che potrebbe accaderè in av 
Nire. Soltanto, ;aleupi..insistettero. sulla 
necessità di stabilire, chiaramente che 
la firma del protucollo dovrà ritenersi 
me non ayvenuta, nel @aso chela 
Russia nf 'procedesso’ alOMibkatmo. Il 
Times: scrive chet' Inghilterra non deve 


lasciand 


: Mon» 
tenegiios! l'esecuzione»: pronta delle» ri- | 
forme, l'invio’ d’n'agente a Pietroburgo!' 
per traltare! dell'a quistione del: disarmor 
Un dispaceio ‘da Costantinopoli dice:che 
si tratta d'’inviare è Pidtroburgo', in. 
missione speciale, Ref pastià. Péf ci0! 
che.concerne, le trattative. col Morte 
negro, si parla; di concessioni per parte 
della... Turchia, mantenendosi, fermi. i 
delegati sulle; ultime. loro, domande, Il 
Times ‘assicura che Vagunte d'affari ins, 
glese 'a Costantinopoli .e:il-generale sir 
Kembtll, it'quale era commissario in- 
glese fiel'momento' della conchiusione 
dell'armistizio fra la Turchia ela Ser- 
bia, fanno degli sforzi grandissimi ‘per 
ottenere, che la Porta cda allé esi 
genze del Montenegro. La cessione dî 
Niksic;è sempre il punto più scabroso, | 
‘AllaPorta: preme molto di conservarsi | 
(questa posizione stratagica, e. fra la-al- 
tre obbiezioni cli’ essa. affaccia per lay 
cessione di Niksic'‘y w'è anche questay 
che i musulmani fi grin numero ‘che 
vi abitano sarebbero tiranneggiati, ‘pas- 
sando sotto il dominio del Montenbgro. 
ll. governo inglese , a scemara le? diffi- 
coltà in proposito, sarebbe disposto, di- 
cesi, aincaricarsi delle spese occorrenti 
per indennizzare questa, popolazione mu- 
sulmana che intendesse emigrare e cer- 
carsi in altra patte del territorio. olto- 
mariò altre case è altri campi. Il Nord 
però fa osservare che questi timori della 
popolazione ottomana sonò prirt ‘di fon= 
damento, giacchè il-Montenegro- ha sem» 
pre agito bene pi musulmani residenti 
Nel principato, e questi non .fi mi 
molestati neppura.quando scoppiarono 
conflitti fra Gettinie e, Costantinopoli. 
Non è a dimenticare poi con quanta 
generosità furono trattati, mési son, i 
rigionieri turchi nel Montenegro: 11 
Nord fa notate inoltre che un! cento 
numero di famiglie turche’ sono com- 
prese fra gli erzegovinesi che dall'in- 
surrezione furono spinti nel Monténe- 
gro, e che questi emigrati ricevettero 
dal governo e dalla popolazione indi- 


gena gli stessi soccorsi prestati ai loro sposta, qualsiasi mon dovrebbe quindi | 


compatrioti cristiani, Per tulte questò 
considerazioni; ‘conchiude il.Nord,, l'ob- 
biezione della Turchia non ha vagione 
d'esserò } ed' essa farebbe bene-a sion 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Ella ripetè la mia frase ridendo e 
mi rispose : 

— Non saprei dirvi il come, mais 
enfin, gli inglesi hanno delle ‘idee tutte 
loro proprie in amicizia, in ‘amore, in 
tutto. Ma almeno ron v'ha bisogno di 
sorvegliarle — 'soggiunse mentre s’al- 
fontanava lesta, da ‘quella briosa don- 
néttina che ella era. 

<'In tàl caso io spero, » commentai 
io mentalmente , < che lascierete gra- 
ziosamente in ‘pace le mie lettere per 
l'avvenire... » 

Ohimé! un pensiero ‘che stese un 
velo ad aninebbiarmi il ciglio mi ricordò 
in quell’istante che Jettere pari a quelle 
cui ella aveva lette mai'più’ mi «saneb- 
bero indirizzatò. 


e'sopratutto» a Vienria, che l’ostinazione 
erla'gelosia dell'Inghilterra erano le sole 
cause del prolungarsi del generale ma- 
lessere. 


Firtiamo dunque. i), protocollo; #g- 
; giunge il giornale della city: Contentia- 
| moei d'ana. promessa di disarmo per parte 
| della Russia. Le ‘altre. potenze ci imite- 
| ranno certamente, e l'Europa avrà risposto 
| pienamente ‘alle domandedella Russia, Sarà 
allora compito di questa nazione di adem- 
pieté ‘gli obMighi chele sono imposti. dal 
patto europeo, l'esecuzione del quale è .af- 
fidita alla sua buona fede, Bisogna ricono- 
score; d'altronde che se il disarmo cera for- 
mulato inmodo preciso, noi ngn Ayremmo 
avito ‘nessun mezzo effettivo di, 60ntrollo 
per assicurati, che. questo disarmo real- 
mente si ‘farà. Si disse finora, che questo 
disanmo sì farebbe .col mezzo di uti dicen- 
teaimento., vovwerossia colì' isokimento dei 
corpî d'esereitoche ora si trovano riuniti. 
Sé îl ‘protocollo è. firmato, se il famoso 
ponte d'oro, «i ‘cui si è tanto parlato è.co- 
strutto, tutte leresponsabilità degli avveni. 
menti ricadrà sul/governo russo. Egli di- 
satmerà, demobilizzerà, dicentrerà, 0. non 
farà nulla di tutto questo, seguendo il suo 
modo di vedere; Ma nessuno, qualunque 
cosa avvenga, potrà continuare a chiamar 
responsabile di'tutti.i mali l'Inghiit.rra. 


Lo stasso, Times annuncia che, dopo 
| la firma del protocollo, i plenipotenziari 
| hanno redatto un processo verbale, il 
| quale contiene le,dichiarazioni precise 
| del conte Sehouvaloff, riguardo alla vo- 
lontà della; Rossia di disarmare, Evi- 
dentemente' si trattà d'un mezio-lermine 
cho” salva le suscettibilità della Russia 
e soddisfa in ‘qualche modo è desideri 
dell'Inghilterra. 

Gli. ultimi dispacci da Costantinopoli 
smentiscono che .si tratti di inviare un 
agente (ottomano a Pielroburgo , ma è 
certo che nen tatderemo a conoscere 
gli intendimenti: della Turchia di fronte 


pressione leggera. se vuolsi, dell'Europa. 
La notificazione del protocollo sarà fatta 
tra breve a Costantinopoli , è una ri 


mancare. 


vevano largito alcune goo soavis- 
sime alle mie labbrà assetàte, aveva 
volto. altrove il suo corso e abbando- 
nato là, mia. capannuccia desértà e il 
piocolo; ed, arido mio campicello. La di- 
versione era naturale , era giusta pur 
troppo: non una parola vi si poteva 
opporre ;, ma io amaro Îl mio ruscel- 
letto ,. l'adoravo anzi e non potevo a 
meno di desolarmi che fosse scomparso 
sì tosto ai miei occhi. Benchè tentassi 
atteggiarmi a stoicismo, stoica del tutto 
non ero e piansi a lagrime amare, ma 
che non sì prolungarono troppo. Non 
tardai a dire a me’ stessa ‘che la spe- 
ranza allora estinta aveva già sofferto 
e m’aveva fatto soffrire una lunga e 
dolorosa agonia, in seguito alla quale 
la morte poteva considerarsi un male 
quasi desiderabile... E tale mi sforzai 
di farle per me, e chiusi gli occhi alla 
morta speranza, dicendole: «Riposa 
in pace... » Del resto il lungo soffrire 
aveva reso la pazienza un abito quoti- 
diano. 

Quelle lettere dovevano frattanto es- 
sere allontanate dalla vista, perchè non 
facevano fuorchè destare de'rammarichi 
e de’ricordi pungenti; e recandomi al mio 
cassetto, un giorno di vacanza, con tale 
intenzione, .m'accorsi (e questa volta con 
vivo»rincrescimento) che le lettere do- 
vean essere state ritolie.. dal mio cas- 


3 collo,abbandonando le Quaren-. 
> prima reputate indispérisabili?, sil 


Boverno-il* 


lo 
fa 


a questò nuovo tentativo di pressione — | 


edtiti *iTà È 

.LA JRIFORMA: AMMINISTRATIVA: ® 
Raccomandiamo vivamente. alla | Com- 
Ssione per Ja riforma della legge co- 
mi provinciale è al suo relatore 
gli studi Toali, liberali e profondi dî al 
cune; Associazioni costituzionali, Il Contì- 
tato dell’Associazione centrale le aveva 
interrogate con. alcuni. quesiti. precisi, , 
le ‘Associazioni».si,, accinsero., all’ opera. |, 
\loro con seria operosità. ; Parecchie, li 
| hanfio: discussi in) adunanza - generale; 
alda Venezia “a Palermo, ed è singolare 
l'ispirazione. liberale che governate 
dirige la soluzione di quei problemi am 
ministrativi. 

Le Associazioni non ‘sono “contrarie 

al alcuna specie di “discentramento ra- 
gionevole"è 3716, 'ircettano:.le *distin- 
zioni’ déi''vomtini 3 non /credono,...come, 
noi»» abbiamo. opinato, compatibile la 
fottnadel convocato; comunale coi nuovi 
Uffiti det munieipio..italiano, E quae là 
cappiggiano osservazioni.. giudiziose © 
a che sarebbe desiderabile di» 
- veder'.riassunte în ‘un' diligente lavoro. 
Sarebbe, un. yero.,dannò che non si tro- 
vasseraccolto; al tempo; della discus- 
sione’ della legge, ‘un tesoro: diindaginib, 
così cosciénziose, ‘In tale guisa l’oppo- 
sizione parlamentare coopera lealmente' 
al aietto esercizio .delle . istituzioni  c0- 
stituzionali.vAborrente dai volgari, pet- 
tegolezzi @' dai ‘triviali. assalti, essa stu», 
dia éntrò il Paflamento e fuori i più 
vitali. problemi e cerca di costituire una 
opinione» pubblica sana nelle grandi 6 
nelle piccole città. Sinora le . leggi più 
importanti hanno: colto il paese ‘all’.im-; 
pensatà. Esso nòti avera lagio di ‘\me- 
ditarle, e la' Camera ‘Te ‘votava’ mentre 
eravmuto;l’oracolo,e spenta la inspita- 
zione: 

Il partito ha tenuto. che non. si rin» 
novasse quèsto guaio anche nella di- 
scussione della legge provinciale e co-, 
munale. Già l'on. Lanza, quand'era mi- 
nistro, invece di nominare wa Gommts= 
sione, aveva ‘ interrogato ‘direttamente 
le deputazioni provinciali je, i principali | 
municipi del Regno intorno alle piùes- 
senziali riforme amministrative, 

Fra suo intendimento di. procedere 
d'accordo con esse e al ministero vi 
devono essere i grossi volumi delle loro 
risposte. Ora l'opposizione, che era, al , 
tempo dell'on. Lanza la maggioranza, 
continua , nelle Associazioni costituzio- | 
nali, il metodo delle indagini sperimen- | 
tali,, che ,è il solo. efficace in questa 
materia, 

Le ‘Associazioni, costituzionali hanno | 
sentito tutte la gravità. di.un tema spe- 
ciale, che ‘in’verità non hanno risoluto 

! analiticamente. È un gravissimo errore 
il confonderé il discentiamento colla 
libertà: non solo. questi due vocaboli 
| non sono sinonimi fra di loro, ma pos- 
sono eseludersi a vicenda in parecchie 
contingenze. 

Il disaccentramento è una traslazione 
di potere dal centro alla località; © ma 
non è la libertà. Ora, se il comune è 


n Cm 


2 


Ida 
le 


| sione. E 


| nel modo più 
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UOTIDIANO 


PREZZI{Quatta 


un freno/collé sue maggiori attribuzioni 
rispetto,al potere centrale, esse alla sua 
volta, può degenerare. in autorità despo- 
tica»verso,li «suoij.cittadini amministrati. 
Da qualunque fonte. ,emani. l'oppres- 
siofiè, dal governo .centrale..0. dal go> 
verfiò loetle , essa» non muta. 1’ indole 
sua, Anzi} in parecchie circostanze , îl 
governo loéale , con orizzonti ‘più an+ 
guîti, senza ‘il’ riscontro ampio ve largo 
‘del, Parlamento e‘ dellà stampà, può 


volle usare tolleran: 
‘ner qualanque nd 
posto; potrebbe, invece 
sentimenti di tolleranza. che ora, si. afettao, 
severo ‘esect> 
taneanza 


riuscire-una tirannide’ ostura' iniquisi- |’ del 


tiva e difficile ad essere vinta”‘pel die |' 


fetto, di notorietà. Nella inchiesla indu: 
striale, si è potuto, yedere 1a quali in- 


convenienti ha dato. occasione la libertà , 


delle. tariffe nel dazio-consumo.. Si. sono 
rivolte, a fini dî, protezione e di proibi» 


zione; si sono tassati. gli elementi vi=.;dica l'autore della citeolare, sono i tristi effetti 
tali e ausiliarì dell'industria; sì sono 


creatb delle dogane» più difettose delle 
dogane di ‘confine’ 3 
- Laonde la‘legge' presentata dall’Am- 


del Comitato dell’ inchiesta industriale, 


intesa a frenare la facoltà dei comuni |' 


nella tariffe del dazio-consumo, era una 
legge liberale. ‘Così’ dicasi héi' ‘regola- 
menti di polizia rurale. 

E giusta l'osservazione che in Italia 
si predica a gonfie ‘parole la' libertà 


impunemente dai più piccoli comunelli, 


E guai se. non ci fossero.il Consiglio di,1 viacia, processati. per il solo motivo d'aver 


mercio, la cui azione moderatrice ha più . 


voltè salvata‘ la libertà offesa: davmolti 


teria di polizia rurale. 
Questo punto è vitale e noi crediamo 


precedente , pet consiglio 


| stampa qualunque 


non si mancò di reclamare în 


d'una politica ingiustamente portata su um ter= 
reno che ‘non le spetta; non si può. di 
dire che esca dalla | sua sfora i 


montre dall 
esnfermare la. verità 


inseguamenti. Già alzuni giornali cattolici di 


pro” 
mar 


Stato e il ministero d’agricoltura.e com- nifestata la loro ammirazione per  l’allornzione 


pottificia, hanno esperimentato gli effetti di 


| pontefice, predicano lé sue dottrine e raccoman- 


necessario di richiamare sopra di esso| dano at popolo ' di ametterle fn pratica ; essi mi 


l’attenzione; di quanti si occupano di 
questa materia. 


LA CIRCOLARE DEL CARD. SIMEONI 

TI Monde, giornale. clericale di Parigi, 
puDbilca la seguente circolare, indirizzata 
dal cardinale Simeoni, segretario di Stato 
di'S S&S, 
risposta al 
‘guardasigilli : 

Ml.mo e rev.mo signore, 
La circolare del raibistro guardasigilli ai pro 


| Srmpradne spo I erlon, ona logge creda 
dichiarerà questa condotta un abuso da non tol- 
1 ten 6 da punirsi col carcere e collo più gravi 


multe. 
Ed è quando si manifestano simili disposi. 


| zioni che si vorrebbe far. credere all'indipen= 


curatori generhlì delle Corti d'Appello sull’ ul- | 
circolare 


tima allocuzione del Sacto Padre — 

che la stampa ministeriale pubblicava ieri in 
Roma ‘— nibn'istu certamente all'attenzione 
di Vostra Signoria Ill.ma. 

La circolate»presarivé chè | giornali i quali 
pubblicheranno, il documento pontificio non sa- 
ranno sequestrati, purchè essi noti l'accompa- 
gnino di aletm commento che manifiati ado- 
decisione è data come una prova 
tanto più evidente della libertà assicurata, al 
sovrano pontefice nell' esercizio del suo mini- 
stero, inquantochè l'allocuzione, al dite “dèl 
ministro, avrebbe sorpassato tutti i limiti im- 
maginari e sarebbe una conforma dell'ingrati» 
tudine pontificia per un governo che si mostrò 
così largo e generoso verso la Chiesa. _ _ 

Il fatto è che, so occorresse ancora un niotò 
argomento per mettere in ‘luen il deplorabile 
stato di cose esposto nell'allocuzione del Santo 
Padre, la circolare di cui si tratta lo offrirebbe 
dente. 

Dacchà; infatti, la pubblicazione della psrola 
pontificia è subordinata alla volontà d'on guar- 
dasigilli qualsiasi, la libertà accordata 4 questa 
parola non è e' non può essere che illusoria. È 


ll el elZledl“ ”e=e_. 


denza assoluta del sovrano pontefice @ far pren» 
dero sul serio delle concessioni che si dicono 
fatto alla Chiesa dal Parlamento. Il guardasi- 
gilli si uppella al buon senso pubblivo; ma paro, 


nunzi pontifici all’estero , .ir.' in) verità, che nun'vi abbia grando fiducia, poi- 
circolari deli nostro onorevole | chè l’atencco solo essendo permosso, e la pla 


perfino la semplice adesione, essendo vietata, il 
di lui wppello divine ta derisione. 

Dal resto, questo solo fatto che un ministro, 
ia presenza d'un discorto pronunziato solenne» 
mento dalla autorità più suguata che siavi sulla 
terra, lassia da parte | futti denunciati come 
tanto Jogiustizio quali quell'autorità è 
vittima, è citandola iù certa guisa a comparire 
davanti a lui, si occupa esclusivamente, con 
linguaggio capzioso o affatto diverso da 
a cui vool rispondere, d'accusarla di violenza 
e di occitamento alla riballione 6 giunge fino 
a rimproverarle d'aver proferito laghanto, mof- 
tre al contrario essa avrebbe dovutò, apcondo 
lui, manifostaro della gratitudine; questo fatto 


solo, io dico, bastarebbe a dimostrare quale fi- | 


dacia può aversi in prototto reiterate di rispetto 
e di deferenza vorso la autorità spirituale del 
capo supremo della chiesa. 

La costionza dei cattolici, lo si può dire qui 
in verità e senza cho sia un artifizio oratorio, 
non potrà noù + come la si merita, 


» cercato Îl suo vero bano ed +nche oggi 
no sono il sostegno, lo «plendorà , il più bello 
orsamento ; ovvero chi sono coloro ché ai ado- 
perano ad involare alla nostra patria le sue 
maggiori glorie, quelle che essa dere al papato, 
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Molti indizi non mi lasciavan dubbio în 
proposito. 

Quest’era un po’troppo. Madama Beck, | 
ella stessa, era la discrezione in per- 
sona, oltre all'avere un cervello e un | 
giudicio tanto robusto quanto mai abbia 
potuto albergare în testa umana. Che 
ella avesse letto quelle lettere poteva 
perciò sopportarsi, ancorchè non fosse 
piacevole. Un po’ gesuitessa quale ella 
era, ell’era peraltro capace di vedere 
le cose da un retto punto di vista e giu- 
dicarle analogamente; ma l'idea che 
ell’avesse anche comunicato ad altri le 
informazioni da lei attinte per tal guisa, 
che si fosse divertita fors’anco con un 
compagno alle spese di que'fogli, sacri 
a miei occhi, mi urtava crudelmente. 
Pure avevo di buone ragioni da temerè 
che tale fosse il caso e perfino indovi- 
navo chi potesse essere stato il suo con- 
fidente. Il di lei cugino , signor Paolo 
Emanuel, avea speso la serata prece- 
dente con lei.e sapevo ch'ella avea l'a- 
bitudine di consultarlo e discutere seco 
anche intorno a cose che ad altri non 
comunicava. In quel giorno stesso alla 
mattina e nell'ora di lezione, quel si- 
gnore m'avea regalata di un'occhiata 
che dovea aver preso a prestito dalla 
Vasti, la famosa. attrice, Al momento 
non ‘avevo capito che cosa potesse si- 
gnifitare «quella occhiata, ma dopo si, 


giudicar di me o delle mie coseda un 


| buon punto di vista e con tolleranza e 


giustizia : l'avevo sempre trovatò severo 


e sospettoso : l’idea che quelle lettere, | 


semplici lettere da amico quali erano, 
fossero cadute una volta è potessero 
ricadere tra le sue mani, mi rimesco- 
lava tutta. Che cosa poteva fare per 
prevenire un nuovo abuso di confidenza? 
Quale angolo di quella casa poteva of- 
frire sicurtà o segretezza? Dove mai 
poteva una chiave o un lucchetto esser 
custodia fidata o riparo? Nella soffitta? 
No, non mi piaceva quel posto, oltre di 
che molte fra le scatole e i cassettoni 
che v'erano in essa erano corrosi e non 
chiudevano ; d'altra parte era quello 
un luogo infetto da sordide bestie , di 
cui le mie lettere (sempre care, benchè 
il mai più mi paresse scritto sul loro 
indirizzo) non mi piaceva che avessero 
a divenir preda. 

Mentre volgero per la mente tali pen- 
sieri, sedevo presso alla finestra del 
dormitorio, che guardava nel giardino, 
e precisamente dalla parte del rale 
proibito. Un vecchio pero (quello fa- 
moso della monaca) innalzava il suo 
rigido scheletro ignudo in quel viale. 
Un pensiero mi passò allora per la 
mente, e, senza por tempo in mezzo, lo 
misi ad effetto. 

Volgando quindi il piede verso il 


Il'beridficò ruscello, ‘le cui acque a- f setto, benchè allora vi fossero di rinovo, | ‘Quell'uomo non.sembrava. fatto per } vecchio quartiere della città, mi procu- 


rai în tina bottega da rivenditore una 
vecchia cassettina di metallo, vi misi 
le mie lettere, dopo averle rinvoltate 
in tela verniciata, e quindi feci richiu- 
dere la cassetta stessa ermeticamente. 
Mentre ciò era eseguito , provavo una 
specie, non di piacere, ma di triste sod- 
disfazione. Nell’impulso che mi faceva 
allora agire eravi alcunchè di simile a 
quello che m'aveva già indotta a visi- 
tare il confessionale. Con passo sollecito 
mi restituii al collegio mentre appunto 
imbrunivà, e a tempo per il desinare. 

Verso le sette, la luna sorso ® mer- 
z'ora dopo, mentre le alunne interne e 
le maestre erano nello studio. madama 
Beeck con sua madre, ed i suoi figli nel 
salotto da pranzo, e mentre Rosina avea 
lasciato il vestibolo e ogni cosa erain 
silenzio, indossai il mio scialle e; pren- 
dendo in mano la cassettina suggellata, 
m? recai pian piano: nel giardino. e nel 
viale proibito. 

AI fondo di questo sorgeva il vecchio 
pero di cui ho tenuto parola. Questo 
Matusalemme del giardino sorgeva alto 
@ maestoso in mezzo ai circostanti ar- 
busti. Sapevo che appiè di esso eravi 
una buca in parte nascosta dall’ellera e 
dall’erbacce folte, e pensai di seppellire 
qui il mio tesoro. Ma non era sola- 
mente il tesoro.-che intendevo seppel- 
lire, ma il mio dolore èon esso ; il ram- 
marico per cui, non è molto tempo, a- 


affari.esteri. Fat, 
se hanno giusta 


Fi. pmato: Giovanni card Stugen't: 


Come do i Standard, anche il Times'hob 
i approva la presentazione del ti i 
i legge.sugli. albusi del clero: ago 


Ognuno, disse Cavour, puo E®Yermare con lo 
stato d'assedio. Ma i suoi steam. P'ofondi istinti 
politici ai rivoltavano contro il da "baro risterma 
tailitara. Come tutti i verb'uominf @ Stxto, agli 
adoperava nelle sue opere uno spirito e vtista, 
ed i rozzi è brutali espedienti dai colpi dì Stato 
perturbarano Îl suo senso d'armonia artimvios. 
Cavour snpeva altresi che il loro effetto è orù'!- 
nariamente tanto transitorio quanto fugase, Egli 
sapora cho le istivarjoni: politiche non hanno 
probabilità di durata né non sono fondate sugli 
istinti tradquilli è naturali del carattere umano. 
So rivenso dovuto scegliere fra duo mezzi per 
riggiungore Jo stesso scopo , uno sollecito ma 
violento, l'altro lento ma pacifico, now avrebbè 
corto ceduto alla passione dell'effetto teatrale e 
adottato îl mezzo più rapido. Egli avrebie con. 
fidato nei risultati stabili della pazienza. 
| Benza dubbio vi sono dei momenti in cui lo 
stato d'assedio è un'arma necessaria di profondi 
uomini di Stato, © nessuno meglio. di 
Mosso sapeva come approfittare delle pi le 
| mosse della rivoluzione. Molto difficilmente però 
| egli avrebbe potuto. ammettere che it\solo:; od, 
| anche il miglior mezzo. per abbattere la .stolte, 
| pretersioni del Vaticano fosse etato. quello: di” 

chiuder la bocca si predicatori. | 

È vero cho li luta del potere Ù 
del Papa resp.ilclore più eellata che dlecitri 
© che Ìl cattoliciamo ordinariamente freddo del- 
l'Italia, era stato eccitato in talune classi della 
popolazione dal famatisizio che il Papato avera 
suscitato in altri paesi. è 

La « pace delle famiglio »; conto dice il pro» 


vevo nuovamente versato delle lagrime, 
speravo di avvolgerlo pure nel.suo.len- 
zuolo mortuario. Avendo trovato gli 
strumenti necessari a rendere la buca 
più profonda, vi cacciai la cassetta, la 
ricopersi accuratamente di terra @ d'al- 
tro materiale più consistente, è. rimisi 
poi finalmente l’ellera.al suo posto: Ciò 
fatto, mi appoggiai , riposando, contro 
l’albeto, indugiando come. ogni afflittò 
presso una diletta bara nuovamente se- 
polta 

L'aria era mista di una nebbia che 
rendeva la luce della luna simile a una 
nuvola luminosa. Forse che .nell'atmo- 
sfera vi ‘fosse un non so che div elet- 
tricità che avesse una strana influenza 
sopra di me, perchè provai una sensa- 
zione analoga a quella provata un anno 
avanti în Inghilterra dinnanzi allo spet- 
tacolo dell'aurora boreale ;, una sensa- 
zione non di felicità, tutt'altro, ma.come 
di raddoppiato vigore. 

Sevla vita è detto essere una pugna, 
il mio destino sembrava condannarmi a 
combatterla da sola. Perciò mi. diedi ài 
pensare come avrei provveduto ;ad run 
nuovo sostentamento per l'avvenire; dap- 
poichè quello mì era mancato. Forse, 
prima di ottenerlo, un’altra battaglialsi 
doveva sostenere colla fortuna, e anchey 
instal caso, ‘ero già Tàssegnata, Troppo 
povera per avere a temere una-pardita;v 
Dio forse' mi ‘lestinava a vincerà} ma 


gi Coe 
sua ricchezza reale e qu 
ea E ògni anno 


rebbé un 


nia 
sca 0 
inventario gene 


de 
\finerie,. Lo, zucchero i 

«fto | esportazione sarebbe esente 
«PU:.f gamentò' di dazio: L'esperienza, 


& lo ha fat to;'hy 

non lo È di 60 nio 

‘germe d*fut ari to #7, eran 
a cosa che der sideraw? a di più n Rraticai Voale.® 
N è CR 3 nutile - alle cause nelifiole quanto. 


sE aTesentato. come una perse- 
pa ‘n fa sostanzialmente daanb 
a costora, ar dà." loro un pretesto per trillare 
sE nola che. tu di possono. udire» ‘compiane 


proporre: una legge draconiana simile, con 
elude”cosî: n 


‘. Semebbe ìriteressurite sapore 56” gli ‘autori’ di 
queato sorprendente ‘esperimento ‘di legislazione 
8V ranno} sentito= qualche ‘inquietidine nell'ap- 
‘rendere che il: principe Bismarck ha espresso 
,3l desiderio. di venire a-patti col Papa e di ri- 
, vedere le .leggi di maggi: ‘un Sento che ren- 
derebbe possibile ‘al clevo'Battolico di obbédita 

. alle loro» disposizioni dj 


sppunto, nel. momento incui. egli si ritira, equi- 
vale ad avere runa fiducia. tslo nel proprio giu: 
dizio che abbisogneré0ba. d'un. suodesso molto 
decisivo per essere gitstificata, 
£ 2, ni 
FBI n pre pi 
1LDAZIO: SUGLI: ZUGCHBRI 


‘Troviamo, nol Lines del 26 marzo un 
documento prezioso, ora che savà posto 


problema della tassàziotie degli zuccheri. 
È il testo della ivovà Convenzione testà 
conchiusa tra l'Inghilterra, la Fràricia, 
1 Olanda e il Belgio, Quella. del,4875 
saveya trovato grandi difficoltà, segnata- 
mente nelle Camere belgiche e olandesi 
© dopo Pasqua vedremo sî' abcoglienza 


ch’esse faranno alla nuvva: Convenzione... 


È stabilitoril principio doll'esersisto por 
de raffinerie e le fabbriche di' zucchero 
in Francia e in Olinda; dell'Inghilterra 
non si parla... poichè essa in omaggtò. 
al fee, break, fast Ala diberà Mensa) è 
così felice d'aver abolita gni ‘specie ‘di 
dazio sugli zuccheri, interno ad estero, 
All’încontro, il Belgio, è riuscito fi sot 


trarsi, all’ esercizio. mantenendo. il ve- 


;| Convenzione ‘è generasse seri dstacoli 


8î‘vede, ‘è ardita, poichè il regime, 
l’eserdizio suppone una fede sicura nella 
onestà > degli. agenti del governo. Ora, 
quando' sì pensi che in Francia ci sono 
delle»raffinerie che pagano 20, 30, per- 
Sirio 40 milioni annui di tassa al go- 
verno, parrà evidente la tentazione della 
frode. Alla fabbrica così colossale è fa- 
cile spendere” 
perchè l’ agente fiscale chiuda un oc- 
chio;;, e quel. poveretto ‘può essefe di- 
sposto a -chiuderli..tutti., e due anche 
per una minore somma. Lit. regime 
«delle tentazioni in permanenza, quando 
«il numero delle fabbriche è così grosso 
e le-fabbriche sono così grosse anche 
le 
Le alte parti contraenti si serbano 
la facoltà di variare la misura dei dazi, 
all'infuori del Belgio; ma si obbligano 
a conservare i rapportiyi quali in un solo 
caso è leito modificare; secondorappare 
dall'art. 8, il cui testuale tenore giova 
riferire. Esso dichiara che « se nell’uno 
o nell’altro degli Stati contraenti Îa soî- 
veglianza dell’ accusa si regolasse in 
modo diverso da quello indicato nella 


all'industria, questo Stato potrebbe sti 
pisa qualche..compenso per le sue raf- 
nerie da stabilirsi «di. comune accordo 

tiltri Stati » laquale disposizione 
Unita a quella dell'art. 414, chè fissa la 
i nuova Convenzione a 10 anni, a comin- 
ciare dal 4° settembre 1877, ma consente 
di denunziaila. di 42. in42 mesi, dopo 
il terzo anno ‘mostra il: lato estrema- 


merite sperimentale è provvisorio di que- 
sti nudvi patti. V 


edremo se le Camere ! 


rimuoverannoleloro opposizioni, Si tratta | 
, d’industrie immensamente prosperose; 
nell’Olanidi “dogtiatàbiohio quella della, 
raffineria, nel Belgio quelle dello zuc- 
: chero estratto. dalle barbabiettole, ed i 
! lorò a ern al Parlamento esi- 
Lhiò a legatsi ‘le mani. ‘All'incontro la 
Francia, che goffoca Sotto una produziong 
strabogclievole e cerca dappertutto nu 
mercati. ai suoi zuccheri» raffinati, è più 
disposta a' rinunziare ai premi di espor-' 
tazione, fra sas gli Altri Stati vicini la 
Imilino. Ma, se. anche, quest'accordo 8i 
suggelli,.le genti (edesche, austro-unga- ì 
riche, russé vi si terranno estrance, ed 
è un grande male. Nelle’ negoziazioni 
voll'Austria del 1875, il negoziatore ita» 
liano ha dimostrato che nel regime att: 


ili all'anno,.| 


*chè.se ne, ritarda cotanto la stampà e 
| la distribuziona ? 


! olandesi, e le belgiche consentiranno 0.’ 
all'ordine del-giortio ameht (ini Ttalia i‘ r { 


gime del 1864, cioè «quella deglivabbo= ; 
namenti , favorevoli sampre agl'indit= 

striali, e dei prep di esportaritine, Però * 
acconsente a di”ninufre Ja tassa interna, 
da 45 franch; a 22 franchi @ 50 conts 

In tale guisa,si deprezzano i premi 0/4 
benefici. attuali dell’ abbonamento. 
stabil'iso anche che la tassa sar 
riderta a 19 franchi quando. dug 
“al nuovo rogime  portassers, 

dello zucchero a 4.800.) franch 
fabbriche della av 


strongarico vi 8 li Vero e pioprio 
premio di esportazione’ suglt 7u6cheri , 
raffinati, gli effetti. del quale si sentono 
sub mercato italianoin competenza colla 
raffioità ‘di (S. Pier ‘d'Arena. Ora i 
premi di esportazione, sond tina delle 
SÌ 1 peggiori forme.di protezionismo per duè ; 
‘ebbe. tagioni»speciali. spesso non, avvertite, I 
0 fini) Una è, che hanno l'attitudine «di dissi- 
laccisa' mularsi più cautamente sotto le pieghe 
è ) hi, Nelle . dol drawback;; l’altra è, che s'intendono, 
dA chero di. barbabiettola | in certi limiti, i dazi a tutela temporanea \ 
1SGOI large è alzata da 1,500 a ‘ della «produzione nazionale, ma è ripro-", 
de Senta) 1878 .6a 1,600 grammi | vevole ‘assolutamente un ordinamento 
eci anno seguente. In ‘tale guisa, | di dogana cho a spese del Tesvro pile 
mMa'gradò le proteste dei fabbricanti di, lico. accenna: a fata concorrenza ai 
“acchero estratto dalla barbabiettola si., mercati esteri; È wa intrusione pes- 
dia auovo: passò nella. via della li sìma, scortese, contraria. alla comitas 
nr RO ERORICN “eta geutium. E l'Italia farà opora degna 
1 esercizio a cus! assorgetteno le delle sue tradizioni, contivanto ila 
raffinerie.insFroticia e in Olanda sarà guerra che ha da due ami intrtito tone 
molto. severn.-Vi*sivsente In' prebbete tro ogni Forma di premi l'esportazione. 
pazione: del fisco’, il qualo è stanco di " » ci 
veder scemale le rendite a. profitto; dei , n 
produitori e a danno totale! diei corsu- | L'INV:0 DEL.SIUNOR La YAH,» 
matori,. poichè «ciò che-Inerano i primi , 
potrebbero: pagare ‘it inénò i socondi 
La Convenzione all’atticolo terrò sta- 
bilisce che vi sarà una rigorosa: sov» | 
tegame su tutto rciò-che entità notte 
raffinerie, nelle quali l'agente del fisco (è tendo ritornare a Costanti i 
terràvunvconto geniérale, che registrerà cito i a e Mess AI 
lo aucchero greggio secondo il tenore, suo, posto «come (ambasciatore temporanoo, 
ti Ti 


ig. Layard iu qualità d'ambasciatoro in- 
glese a Costantinopoli: 


formati hs dotondosi bipien= 
toni diplomatichè colla Porta 


qual.ivia ani fera. n 
potevo form?;pe ? 
Mentre tindato tittofa pYnsando è tale 
DANORA, un'ombra mobile distintamente, 
lungi acciò dimanzi'a Me sul terreno il- parole: « Ho riveduto la monaca. » 
A afnato dalla luna. Azando lo sguarzlo » nh 
ie co, d onde procedesse , vidi Paolina ricercava spasso Jw mia pro- 
tra fori mo, tre braccîa distante, uu'al- senza in sua casa, Nei lontani giorni 
SA di Bretton , benchè. la non mi avesse 
un'velo bianéò al SIR Ù È 
Passarono Sia, " Meg mai. dimostrata ufia, tenerezza speciale, 
quali ella riliso si minuti durante. i pure avevo osservato che Ja mia, cow» 
io won faggi; né nrgist in silenzio ed pagnia le era diveftuta quasi a sua in- 
finalracnte Ta parola oc Le diressi, saputa necossaria. Semi (ritiravo nella 
— Chi 'siote ? è'alie A È mia stanza, per esempio, alla sol ava ae 
Nessùna risposta LIMA ria med: prir l’uscio, far:capolino e dirmi colla 
lei fattezze mò ‘faccià, hy istinguevo in’ sua vocina ‘oil sio accento perentorio: 
il-velo: che la copriva nn do essendo | « Scendete; nel salotto ! Perchè strde co- 
degli occhi è ituesti Di latinsi.bensi { sti cosi sola? » Ora, del pari, mi di- 
+ "I AFARO, eva con la medesima premura i, « La 
(AFOFa, se, nanoda late la via Fossette e-venito a vriver 


! 
Perta'? quale fivgatto asponetelò, » Niuno paflò né icomparve. 
4 1 In quel tempo non v'era più un dot. 
tor Giovanni a cui ayere ricorso : non 
eravi alcuno a cui psassi hisbigliare la 


la, con veste bruna e 
“ll capo, 


Mi sentii animata 


nn vero coraggio, almeno un tanti | ; i i fi là separazione fra noi. to pottiro ‘argomentare, i ‘riguar- 
ipo ggapinte Vufanlino da’: i. rebbe. assi inteso, forse la sepa h ‘ | quanto potevo arg: e, @i rigua 

quelle sana disperazione che: talvolta Ù Rlvimeaicae Red si gregari: | Una Cosa bensì posso’ fare per piacervi | dava tuttora la sua « figlioletta» como 
eni ni rea tenerne le veci; m'avanzai | Infatti il signor Home mi offerse una || ed è;di lasciftvi sola colla vostra li- l'una bambina ‘6 non sinponesa pira 
rei Passo è Stesi lama: ‘nel’ ali da alario che bertà; il che farò. tri potesse riguardaria da un altro punto 
ib ai TOGA ig ao el ) spad tI praterie DE i tonino infadi Ja sun parola ve v0- | ji +ista. Egli parlava -di.ciò che si sa- 
SI midro «dii feci più La) } DE «Vero fttualmen te, 5% Ma siinsni ni tenue Jaccio che mi avesse por lo | rebbe dovuto fave quando Paolina sa- 

i DIIBOTAE FINE LI SOR vicimatia compagita di sha vfiglia. A era (I € da: noi, da quel giorito | rebbe una donna, quand’ella sarebbe 2- | tosto un favorito? 


vrei preferito manr 
a qua, e fare. tutti 
n el indipen 
to) di dama 
e fare 


CERA ra fe di hi 
Ore Gelerità» Una È gidi 56; 
SU ri lawrioti rr, Ù 
RO has. ma 41 dipani 
varcare talo Qi 


izi di sasa, io pae 
lenza all'occuparò il post 


sa sai 8 


91 sven 


idi n | Ci co mpagnia in quals‘iasi palazz@ 
dr Sn di m' a stessa l'ombra v.iven te 0 l’appeno 
“46 di una ricca signora. 


M tdama Beck ed io, sem? 


avere real 


O ATTO 


Ecco come il }mes giudica l' invio del’, 


suo antico 


lezza del governo, e della razzaturca, avrà 
il coraggio di' parlare con energia al sultanò 
ed ai suoi pascià, il ‘buon sénso di 
dinare i suoi giudizi particolari agì 
ressi del sno paese ed alla dignità del suo 
ufficio. » 


irta e EN 


I PROGETTI DI FINANZA 


Appena l'on. Depretis ebbe fatta la 
sua esposizione finanziaria, noi ci era-| 
vamo affrettàti di chiederne le bozze 
per poterla riprodurre. 

Ci. fu risposto che non era ‘ancora 
stampata, ed'oggi, dopo una settimana, 
ci fu ripetuta la stessa risposta. . 

L’indugio è soverchio e non giustifi- 
cabile; pereiocché si iratta d’un discorso 
fatto alla Camera; che . si, sarebbe do- 
Yiito inandare in. istamperia la, Sera di 
martedì per, esser dato alla luce il 22 
tinò del mercoledì successivo, Ro 
Anché i progetti di leggi rimangono 
tutti da pubblicare. Né solo quelli pre- 
sentati la settimana scorsa, nia bentanco 
quellî presentati ‘alla Camera nella sé 
duta del 10 marzo, cioè’ del macinato; 
della tassa di ricchezza mobile e del 
riordinamento; dell'imposta fondiaria. 
Se i progetti*non: erano» protitij per- 
chè presentarli ? E se erano» pronti, per- 


confermeranno senza dubbio il. mandato 
con unanime accordo: 
L'on. Berti rese non pochi servigi 
al paese, in ispscie nell’istruzione pub- 
blica, durante ]a sua carriera politica. 
i rt illibatezza, al 
bri del Parlamento, All illibatezza, al- 
V'irreprensibilé ‘onestà; alla ‘ nobiltà del 
suo carattere, aggiungono pregio la qua» 
lità dell’ ingegno e la grande dottrina. 
I suoi affari furono gli stud! storici 
filosofici ; affari punto lucrativi, nel 
dei quali visse costantemente. Dalla cat- 
tedra ‘si sforzò sempre, con patriotito 
con ostinata perseveranza, di 
inculcare l'amore” delle cose’ italiane e 
d’inspitare’ nelle ‘nuove generazioni il 
sentimento della gloriosa individualità 


come uomo politico, come scienziato egli 
è tale da onorare qualsiasi collegio, Gli |. 
elen0ri d'Avigliana non potrebbero tro- 
vare un Rome più dell’on. Berti degno 
dei loro concordi -suffragi. 


1° Collegio. sli Verona 
Ci scrivono da Verona 30 marzo : 
Avendo il prof. A. Messedaglia: fatto co- 
nosesre ai suoi fedeli ‘elettori la risoluzione 
presa di voler d'ora innanzi dedicanti, allo 


Mita di 


i 


Speriamo che l'on, Depretis vorrà | veronese ‘dovette. addivenire alla. soc! 

x Bensarvi_ e, provyedervi. ta 

precitate Pea 
LA FERROVIA 1VREA-AOSTA 


Pubblichiamo la lettera indirizzata alla 
Gommissione» per la-ferrovia» d” Aosta dal 
l’on: ministro del lavori pubblici. La Com» 
missione è gratissima al .ntittistro suddettò 
e all'on. presidente del Consiglio della cor- 
tesia' con ‘chi l’accolsero, ed'i ‘valdostani a- 
prono' l'animo alle più liete speranze. 
Ecco la lettera: .. s 


non-hanno posto fra i nostri, legislato 
ovvero. una locale. La considerazione delle 
speciali condizioni della nostra città ‘ob- 
bligò la maggioranza ad adottare quest” 
timo partito, e con 122 voticontro.42, fu | 
proclamato candidato .il conte: Francesco 
Campostrini; nostro assessore municipale ; 
‘persona dotata di non comune intelligenza 
le sovratutto espertissimo amininistratore. 
Ricco di censo, ‘egli potrà dedicare tutto se 
ystessò al bene del: proprio paeso, il. quale 
(atteiide dal governo un. doyeroso appoggio 
per l'effettuazione di alcune, opere, che gli 
assicureranno un prospero avvenire esonc- 
‘mico. n 
L'Associazione progressista, dando prova 
! di molto tatto, raccomanda l'elezione del- 


nai as sir AL marzo, 18770, 
On Commissione polia ferrovia Iurca-Aosta. 
Mi, è gradito compito di ripeterlo, anche in 
eritto ne ‘balmente Le Pica ferrovia 
Ivrea-Aosta ha da parte del ministerò le più 
visu'mipatià ; esso’ ne' riconosce la grandissima 
importanza politica, militare, economica, Per ciò 
ppanto è fermo proposito def ministero che la 
concessione o costruzione di questa ferrovia non 


« Il conte d’Nmiinf, affetto da una risipola | 
facciale, "trovasi in.uno» stato disperato. 
| imminente una, catastrofe. Il corpo va gon- 
fiandosi progressivamente, Già egli ha per- 
| duto la vista. L'ammalato è assai tranquillo.» Ì 


| 


poto 
Dev, mo servitore 
G. ZANARDELLI. 


dti gti 


ELEZIONI, POLITICHE 
Jollegio d’ Avigliana, 

Lio, Bomenico Berti, abbavidonita 
la cattedra di storia della filosofia nella 
R. Università di Roma, si ripresenta a” 
suoi antichi elettori d'Avigliana, i quali 
furono convocati per l'8 aprile. Siamo 
piatta the l'onor. Herti ritornerà in 
rlamefito con tira splendida votazione. 


atei ca 
ARRESTO DI BRIGANTI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 


| 


0, — Vi scrivo 
izia che ha molto * e 


(S) Patefoto : 
in fretta per darvi una ni 
_ del ‘curioso. Teri, giusto alle 5 14; éro in 
i via Macqueda, quando, avanti Ja bottega di 
un tal Lo Bianco, parruce! 
ridi che correva assai gente, e tra 
| èitletgavano alcuni pennacchi di cara 


l 


| fottssimo e 'cbstatità della sua vita. 

La stia dimissione da professofe, come 
già quella dell'on. Bonghi, prìva l'!ni- 
| versità di Roma di an altro illustre in- 

segnante, che dell'Università era decoro 

elotnamento..erto a quanti hanno care | 

l'onore dei nostri studi superiori rit- ca 
scirono dolorose le dimissioni di questi sign 
due egregi nomini.Ma l'onore di rap- , c carine che lavoravano nella sua bottoge 


* la ‘stra cava motà;' chi parlava» (di qualche. , 


scappare col suo damo. — No, fu un furte, 


diceya uu: altro. — No, un tentativo di | d 


Certo però che tatti quel soldati 


| + +T} 
———6ymywy @]1àd1%1—_._—7— _ - 
| 


| io la visitavo. con piacere, quantunque ' 
non avessi accettato il posto in casa H 
Le mie visite non tardarono ad appren- 
dermi quanto poco: fosse probabile che + 
alla avesse ‘ad abbisognare realmente 
per lungo tempo neanche di quelle. 

È ben vero. che il signor de Bas- 
sompierre sembrava, egli stesso. affatto | 
cieco e ottuso a-tale possibilità, ed''ai | 
segni, assai manifesti che s'annuncia. | 
vano di ciò che forse rion avrebbe in 
fino, ottenuto, la sua approvazione. So- 


i mente de' punti dî assimilazione tra noi 
! ci comprendevamo bene a vicenda. .lo 
‘non ero la sua damigella di compagnia:| 
nè Ja governante de' stioi figli. Ella-nom | 
‘mi legava, per il menomo ie! | 
sua persona e nemmeno aî suoi inte- 
vessi. Una volta, avéndo dotto, per | 
' forti ragiovi , assentarsi di casa, è al 
I auo ritorno, tutta ansiosa è inquieta por 
' il suo istiluto. avendo trovato che ogni 
l'eosa era proceduta ‘al solito “enon si 


poteva distinguere palese nie levo spesso meditare fra mò'toltita= 
| fece ad ognuna Telle maestre un regalo | ente a quest'ultimo * patticolite + 


> di riconoscenza. Da me venne 


in atte: i x vrebb'egli poi data di buoy etbraltite 
allo, dodici di notte, mentre ero a letto; approvazione ? Ditficità cosa atceftathi. 
e mi disse che per ne non aveva re* |" Egli ora molto issbfto’ da intoressi 
| galo. È scientifici‘ audace, intelligente ‘în ci0 | 
1°” ‘babbo réndore lo zelo utile alla | che si riferita alle «uo predifetto vi- 
S. Pierre — disse ella — se tentassì | corche, ma candido è alieno da so- 


di Volerlo rendere a voi; seguirebbe il spetti negli affari comuni della vita. Da | 


nazionale dell'Italia. Come cittadino , | 


| godet*ero imperterriti le belle vampe 


‘ 


suva e le autorità con le braccia al 


hierg da Cr. la calo Res 
a folla * gono he. parti 
bimueri ! danzosi, perroéssi d'armi accordati x. gento 


peva, Chi diceva di un mérîlo "ehe batteva g: 


fanciulla che aveva fatto )’ atto eroico di , vidente, 
titadino 


— No, micidio. — No, fà nulla. * 1° G 
POE ini cho tn. fi ‘quei: marca fangosa che ingr 
jeri qualcosa dovevano volere dal poco 
Lo Blanés è dalle erastatne bizzarro! di-afiogare-la gente onesta 
.1 Murge, che spumeggia quis 


Corto non volevano nè ricefolini , nò par- 


gere. Piangano un po’ essi ora. 4 
Quando furono sorpresi, mi dicono, quei 

die palantuomini ba: 

di casa. Erano allegri, sicuri come in cam- 

pagna. Erano armirti di pistole; però 

ebbero il trmpo' di tentare una resi 


della fuga. 
*  Si-lasciarono afferrare, e, quando li vidi. 
la seconda volta, avevano nell'aria una certa 
iattanza, una certa disin voltura che insul- 
tava. Non erano ;in gran toilette, ma 
le loro borse erano piene di molti big! 
di Banca; avèvano molti anelli’ allé " 
ed orologi tenuti prigionieri da’ catenelle 
d’oro, lado Di u 

È staio un buon servizio codesto. 
lode al prefetto Malusardi. 


died 


LA PROVINGIA. DI BARI ©‘ 


Di: 


we 


è un pio 
certo del 


tri,” più tante 
mi » sempre un*giornale: ta di 
Îi che” farla) nello ‘prime ore della sera, 
nella strad privcipai del paese 
sinato ii notaio Pasquale» Barbèra. 

seré pivima furono vall’istessa» ora esplosi 
vari d61pì da fuoco in diversi! punti della; 
città: ile com quei colpi innocui dei 
giorni intecedenti, non -destar l'attenzione, 


| detta forza pubblica» quando; sarebbe. stato. 


avploso il colpochè tolse di ‘vita l'infelie», 
noviiio. Ln sera stessa dell'assassinio: presto 
il paese fu appiccato vil fuocd .a diverso 
parti, è gli autori di sì nefanda. opera si 


essi, destate. Di tanto in ‘odono fi- 
schi per Jo vie di Vidi, Chiò èhiò fi- 
schia? Qualche buontempanè che da la sve 
glia al compagno; è l'indomani” Si | sa ves 
alla tai'ors Tizio 0 Sempronio è stato ras 
vato. Lo serittorò progresvistà di questa 
nea pagina confessa che «12! pubblica .ni- 


| curezza in Mivervinò Murge non. esisto; e 


quel ele 


*» corto si è che nelia fiorente 
Puglia .s'assasgina, s'incendia, si 


ruba a man 
sen 
contserto, veggovo, tacciono © triomaridano 


, alla posterità la bratta sentenza. è (Maquali 


le cante di questo deplorevole stato? \Lo 
sessista confessa che si «veg= 


1 punso certi figuri appari.te ba 


Non*é vanità di parere giornalista. pro- 
ima desid rio di dimostrare Ta ret 
dollo mie intenzioni, ricorda ndo ch 
dal 48 marzo in pot No sempre rializaziita | 
attenzione del niinist,’0 dell' interne. sulla 

ussuvasi a "noco a 
evo minaccia ora 
a Minervino 
diet aghi 


che allagò Corio, 


E nondimeno, mentre col padire ssa. 


era realmente quasi ‘ina bambini a > te- 


nera, gaia, scherzosa , con' altri 9ppa- 
riva ra Con me ell’era veria 
e riflessiva. come una donna degn Y di 
questo: nome; colla signora Breétton* si 
dimostrava docile ed amichévole, ua 
non molto espansiva. (on Graham esta! 
qualche volta quasi si vedeva ch ten-] 
lava di. osser A 4 
diclui passo Ja faceva tagalire ; Ven 
trare. di ]ui la. faceva. nestar zitta :| 
quand'agli parlava:,,1o di,,lei risposte] 
prano parche.e poco. scornevoli ;. quando| 
ci si congedava . ella pareva .sconcer 
tata. Perfino suo padre, nòtava in ki 
questo contegno. 3 si) 

— Mia cara Paolina, pres'egli 
diré unar volta: +» voi] vivete trop) 
ritirata. Se quando sarete grande arret 
codesti così timidi, non. faret 
buona figura im ssociotà. Il dottore Bret 
ton, per esempiog voi Jo.trattate com 


i 


modi 


uno straniero addirittira. Non vi ricoi 


| ip nanz pluto € 
| i'nanzi, po 


| in poi con caul difltà ve Paolina ‘standogli accanto sor- 


riJeva 0; prendeva! tra'ile sue manino il 
capo venerato e gli vbatiava i «capelli 
grigi ;! ovvero. altre, volte sì attorci- 
gliava sulle dita i suoi propri ricci, ma 
non diceva mai: « Babi 
nel caso. » 


‘a mano rimosse. Epperò 
| fuî lieta di, rispettare volintariamente i 
suoî regolamenti, d' mî feci im dovere 
di dedicare doppio zelo è doppio tempo 
alle alunne che essa affidava alle mie 


ps quanto a Paolina de Bassompierre, 


bo io sono ora | per lui. In che co: 


date che da piccina egli era anzi piut 


— Pivttosto; babbo +—. ripetò ‘ell: 
con îl suo torio alqnantosasciutto,, im 
semplice e gentile! ‘ 6 

— Ed ora non avete fiintecsimpati 
ha egli demeritato ? 


che ce n ho sempie 


— In nulla. 


disperita, nè passò per la loro testa ‘P'idar | 


si 


era timida, attualmente assai timida, RI 


fredda e di evitanio. n 


paese del.Ì 


Ma non è solo la sicur, 
«deve ric! 01 atten: 
sulla provincia 
nostro naviga ii pese 
piutazione provinciale mon va d'accordo con 
lui eil. iglio: pi È 
in tanto’ age santi n sa 
tite questa. Ultimamente il Consiglio s' 
cupò «délLa | pro posta div èstendere il: terri. 
torio del comune di:Castallana. La proposti: 
eya preserctata dalla. Deputazione e la dife 

abilità aleupi consiglieri. L’ono 


ezza pubblica che 
‘1 attenzione! del governo 
Bari, Il prefetto Pater- 


Stosso con ni, 
per 0;0. Il Consiglio 
‘ nere la eee 
la Banco di Napoli con Paggio 
Vontesimi per Oxo." Li 
N pr feto Paternostro 8 prodigo di ono- 
rificon& + è 'il'miniatero lo second:i. A Bari 
c'è tin ' Maestro elementare perno mo Quat- 
trorecchi ‘a ll prefetto l'hay fatto, faro cav: 
| Jiere. Qu inti maestri .clementari, con nu co- 
gnonie mano curioso 4 più., meritevoli non 
sono cavaliieri? 


(NOTI ZIE ESTERE 


FRANOT/ 
(Corrispo ndénsa part. Tell'Opinione) 
(W)-Panta iVensattido 31 marzo. — 
La settimana. s3uta, sono di.modla le confe- 
ranzo religiove.i Aguoro, se. Vittor Hugo © 
Luigi, Blanc \abbiano pîrdatò nel Chuiteou 


Gli elettori di Avigliana non potretiberd È } 
È sca e n h i facinorasa , sollevata; insomma la. marca 0 ne 

negargli i Joro voti, mentre egli sacri- ‘  luceicatano bafonette. È E n siero ed agita Ja ! d'aau,per com petare col elefo, ] due ora- 
Ù Sessa la catledra, che fu price de-.' Che c'è? che non &è1— Nessuno 19 n sa onesta rn stipsi * | tori, favoriti durl popolo. fadcoldero, în ogni 


molta gei ite interno a' sà, ed Îl denaro 
Solilagalio coll oli ila. Gel HGMGM din. 
fu recato» k ‘beneficio "dei. poveri. 
| Luigi Blanc, doli' cui ‘sincero affetto per lo 
| élassi povere nom: potrebbesi dubitare, ri- 
petò nell'asordio labellè parole di Turgot: 
« Lersoulagome it, de ceux, qui souffrent est 
| le devoir de tovw et l'affaire do tous. » 
i Luigi Blanc, 2uomo dotto 0 .studiosissimo 


anzi un poco ‘per lui... ma siamo dive- 
nuti estranei .l'uno all’altra. 
— In queste» caso fa di ricordarti la 


GaRiIUI ARA" 


— Egli non di:corre molto... Credete 
che anch'egli abbln paura sù me, babbo ? 

— Oh, certamònte! E qual uomo non 
| ne avrebbe, di uu signorina così sileu- 
ziosa ? 

— In talveaso, gli avete a dire che 
non badi alla n tacitarnità. Ditegli 
che è .l mio carattere. 
ll, vostro, carattere, piccola .\chiac- 
er, na ? Ben lungi dall'essere il. vostro 
aratio,Te non: è ‘che il yostro capriccio! 

— Bene; farò di migliorare, babbo! 

E bello, fu l'osservare la. grazia con 
cui. peli.igio;rno,, seguente, si,studiò di 
mantenere: la, paroia e di. sforzarsi 2 
conversare affabilmente .col dottor Gio- 
vanni su temi generali, Questa premura 
chiamò-sul volto. del suo ospite una pia- 
cevole animazione, menti.e le rispondeva 
co’ suoi accenti più, dolci @, quasi con 
precauzione, como temen 
con un accento più ardi 


do di turbare 
‘quella nuova 


governo. 
‘Troppo crudeli noi giudichiamo i nostri 
condannano 


il ‘mendicante va | è giunto a Roma, reduce da San Rossore. 
Favorite da un magnifico tempo hanno a- ‘ 

vuto luogo quest'oggi nel circo di Romolo 

fuori la porta San Sebastiano le corse ai 


Il locale si presta m'ribilmente per 


sue abitudini, lo si aj 
decretò che ogni” 


Da due parti del ciro ‘erano stati innal- 
zati dei palchi che erino stati addobbati e 
coperti con tende. | : 


* Nel bel mezzo era stato Resto il concerto 


comporti verso la povertà come verso il 
delitto e che trasformi la carità pubblica 
in castigo. L'esilio, sia detto per incidente; 
‘fu inutile al signor Luigi Blano. Per 
igi Blanc farsi un'idea precisa 
di tutte le, istituzioni inglesi e conoscerne 
il manco di valore. Senza di che sarebbesi 
forse, lasciato vincere dal desideri di tra- 
sportarle in Francia. La soppressione della 
miséria è, secondo Luigi Blaric, un pro- 
blema da-trattare con mene dubbiosa e 
modesta; ma egli nega che debba essere 
eterno..-Verrà -tempo-in ui l’umana intel- 


"Alle. 3.è. giunte sul Itiògo’ SAR. il- 
che è statb' ricevuto dal 
presidente della Commissione marchese An- 
tri signori componenti 
suddetta i quali hanno ac- 
palco eretto nel cen- 


taldi e.dai diversi al 
la: Commissione 


Appresso al palco del Principe segui- 
destinati alle signore che con 
hanno assistito al diyer- 
timento in grandissimo numero. 

La prima corsa ai sedioli è principiata © Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
alle 3 4112 e vi hanno preso parte i cavalli ' L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Aida, storno di razza reale; Saholdovanyh, ' 
storno di razza russa; Roma, baio di razza ‘ 
italiana. Ha vinto il cavallo Roma.N. 3. Al 
primo giro, uno dei sedioli, il N. 2, si è 
rovesciato. Il cavallo è stato afferrato per ‘ 
la briglia da una guardia municipale, e il 
suo conduttore, che fortunatamente non si è 
fatto alcun male, si è subito rialzato dr 


vitù, La dignità 
adoperi a questo fine e che abbia fiducia di 


l'uomo richiede che si 


Piane succedette Vittor Hugo 
aa pace, accusando i governi di 
volerla turbare, mentre i popoli aspirano 
alla concordia 
avvisa Viltor Hugo, 
tiionferà al fine sopra la guerra, mercà 
‘dell’Esposizione universale del 4878 che il 
poeta definì : la signature de tous le peu- 
ples mise au bas ‘d'un acte de fraternité. 
dimentica che questo atto fu dai po- 
poli, firmato.,nel 1854 e nel 1867 e ciò non 
di.meno fritornarono poscia a maneggiare il 
4 


Alla seconda corsa hanno preso parte i 
cavalli Cabrone, baio scuro; Violetta, ruano , 
sauro ; Graziosa, storno. 


Tutti etre di razza . ; 


Ha. vinto Ja.gara Violetta. 

La terza partita è stata corsa dai cavalli 
Vandalo, ruano; Trovatore, baio, è Rigo- 
letto, sauro di razza italiana, 

Il cavallo Vandalo ha superato i suoi 


mi senza-l'intolleranza, la penalità 
‘morte, la circolazione senza le fro: 


Nell'ultima corsa di decisone ha ripor» 
tato il premio il cavallo Vandalo, che è 
una; vera meraviglia nel suo genere. 
Prima. dell'altima corsa di decisione dei 
sedioli vi è stata una corsa di Sutteri a 
cavallo i quali, come al solito, si sono mo- 
strati, valentissimi cavalieri quantunque 
assai poco eleganti. 
Ha superato i suoi compagni il frugare 
 che,montava un cavallo baio della 
Biod OMR 
Egli ha fatto, dopo la vittoria, ilsuo giro 
ionfale, nel circo fra gli applausi del pub- 
blico e gventolando Ja bandiera rossa. 
Benchè il pumero delle carrozze, «dello 
Vetturo © degli omnibus fosse grandissimo, 
iamo non è avvento alcun 
gg dop Papiifà non patrono drag 


Una quantità immensa di gente è venuta 
incontro, ed'attendeva lungo la via i re- 
dici ‘dallo corse, le quali domani saranno , 


1» Ed il poeta 


> che la coscienza arl 
bile Giovenale , è il. 
Dante in atto di 


E; più infaticabi 


po, gfegn ta: 
ben] pn 
propone il. quesito. se i cit», 
tadinì no" finiranno per isterminarsi. colle 
proprie mani in una, lotta d'affamati,, di 


nau'iraghi, E couchiude col dire che-la.re-; 
PWsblica è fl porto dove tutte lo navi 
tanno ricoverare o porsi al sicuro da ogni 


‘; «*Vittor. lugo fu molto applaudito. La vita 
\ questi tempi di vacanze parla- 


è interrotti, La folla va futta 'î 


vedere )a Fiera dei prosciutti; Versaillos 
riacquistò l' aspetto antico © solenne d'una 
necropoli. Il patriotismo si manifesta in 
soguì occasione © sì fa a proteggere i pro- 
datti dell'Alsazi 


Il Popolo romano attribuisce al generale bed: ua i polo ; 
\ è i i ‘O . giunse l'apogeo dol 

Ricotti la paternità di un articolo dell'O- Mltaziozal ei rate jeavacaba data 
della schiavità le, stigmatizzando gli 
oppressori, per poi salire sino alle. nella 
famosa improvvisazione, di Conrado: forse 
dopo l'Alighieri morita il nomo di ditino poeta, 
come Îut fu ub watd' completo, poeta © 
profeta insieme. Come l'italia dopo sei sacoli è 
di Dante, così la Polonia rina- 
acerà di) canto di Mickiewitez, perchè questo 
" schutò) a guisa di contrayveleno slla. morte po- 
Mtien 0 di èlomonto di immortalità, ba peso- 
trato. nello vaso, delle generazioni e si è fuso col 


Nor abbiamo duopo di affermare che noi ci 
terrommo altamente onorati 
neralo Ricotti fra ì nostt ‘collaboratori, 
ad onor del verò, dobbiamo? dire cho ciò , solo 
data al. £’opolo 

gli ba 
Viehtemento voluto regalarò' tin” pi 


-Décazes, seguundo l'esempio delle altre po- 
tenze d'Europa , si terrà fuori di questo 
conflitto ; solo modo di evitarne $ pericoli, 

“altra, porte delle Alpi non 

duglisitaliani vorso i frane 

cesì è di questi verto:dì quelli scompaiono 
ad tino ad nio Ciò non di ineno conviene 

Jiglia. continuî ad usarò 

Usl tatto. politico. © quel 

di cui diodo tanto prove 

unto: “certi sistemi attioè 

sì quali non avrebbero uh 
affetto uonforme.a'suai desiderii, Ma questo 
idee»la Irancia. cercherà di farlo prevalere 
con discrezioni. e senza dimenticare che 
bensì alquanto impaziente, 
giamento, hanno 


a Focictà ope». 
simi voti, pel tisofgimentot], 


Il sigror Colacito dimostrò, secondo »lo 
idee del Quinet, il pericolo per le nazioni 
apato, dal proprio 


di appoggiarsi sul 
smopolitismo. costituito ne 
di nazionalità, Il frandesà Imigi Gard ho 
combattuto lo tendenzo Tissòofile di alcuni | t@mezituvo titolo di gloria. Tale solentifà nou 
| partiti francesi. Il sig. Pantaleo glorificd lo * *'erucellera giammai duî evori polacebi. 
Tutto contribiiva n renderné incancellabile 
pressione; e Îl sito stesso, umanamente il 
la statua 
patica do- 
‘oto idoale di 
quali Miekiewiez fa il 
confronto del passo tranquillo di ‘uel'etvallo 
o che cammina verso l'immortalità col 
disperato salto di un'altra statue ‘oquestre, del 
destriero che, secondo lui, s'inalbera 
sulla rupe come una cascata colpita dal gelo 
atruggersi ed inabissarsi far 


spirito, di sacrificio 
meritano che un gi 
ciò che essi focero 
Il sìg Curzio Antonelli recitò, in mezzo 4 
agli applausi, una sua traduzione della ‘et- 

lebro Ode alla gioventi, del Mickiewiez. 

Una bella incisione del ritratto del grande { di dro: 
poeta, secondo la pittura del di lui conna- 
ij zionale Roman Posteînpski, era esposta sotto 
il busto di Vittorio Emanuele, in mezzo a | 
bandiere nazionali. Ù 


i polacchi, i quali 


ma che in questo suo at 
molta parto le provocazioni del Va! 


Legziamo nel Journal de Geriive del 1°: 

di Stato di Berna si è 

occupato, incidentalmente dell'affare dollo 

marzo. Il capo del 
dipartimento di giustizia e polizia gli ha 
presentato una relazione sui fatti e gli ha 
dato’ notizia delle misure che aveva preso 
per il mantenimento «dell'ordine: della pub 
blica tranquillità ; il capo del dipartimento 
lia, dichiarato nel tempo stesso che consi» 
derava come suo dovere di mettere anche 
in avvenire ostacolo a simili provocazioni 
che si rinnovassoro. IT Consiglio dî Stato 
sulla proposta del suo presidente, dichiarò 

‘che esso divideva a questo riguardo le idee 
del capo del dipartimento ed approvato le 
misure prese ih questa circostanza. 


SPEDIZIONE ITALIANA IN AFRICA 
Riceviamo la seguente lettera : 


bandiere rosse del 2 


Preg.mo signor Direttore, 

Giorni addietro lessi pubblica‘o nel pro- 
giato suo giornale ‘che da Trieste porvi 
nero alla spettabile! Sociètà geografica, spe- , 
dito dal signor Cetare Combi, lire 41100 in 
soccorso alla sped ione Antinori. 

Siccome di quellé liro 41100 ne raceuisi 
io una parte, così ‘m'è obbligo anebu far 
conoscere un' intenzione 
contribuirono. Vollero cioè che fossero pub. 
a ciò non indotti da 
varità, ma dall'idea di far noto che puro 
a Triesto parecchi, per quanto loro ora 
consentito, concorsero a coadiuvare un’ im- 
presa che onora }' 


di coloro che vi 


blicati i loro nom 


— I giornali svizzeri annunziano che il 

signor lleer, presidente della Confedera- 

azione; wa rimettendosi dalla sua. malattia, 
‘però lentamente. 


— 11 Journal de Genève pubblica un co. 
«omunicato della. Direzione della ferrovia 
del’ Gottardo, nel quale sî afferma che la 
«Direzione stessa du 
parte del | cesonale tecnico, ; pon potendosi 

1 preveden: liperî vorrichellvi sia bisogno idie 
nuovi progetti esecutivi. 


dattore, vorrà corrispondete al mio désiderio 
‘reputato suo giornale, 
quanto l'espressì, fornchè lu offerto da mo 
raccolto e distinte nel qui' inito foglio. 

Mi permetto inolfià 
oggi pervenutemi 
Lcenza di rimetto; 


facendo. inserire ni 


licenziare gran 


mia perfetta stima 
877 


apicf.rorcha da Poton 


— Dr. Sanguinetti lira 5 — Dr. Oliva lire 5— 

Giuseppe Mantiglia lire 5 — Uberto dott. Cal- 

ligarich lire 5 — I. Bonazza lire 3 — Vilde 

lire 2 — Treves lire 2 — G. Jesorum lire 2— 
G. 


V. Vendrame lire 3 — R. Nobile lire 5 — Fed 
Misczni lire 2 — G. Dall Armi lire 3 — Earico 
Ad. Petronio lire 10 — Daride Morpurgo lira 10 
Cesaro Viezzoli lire 10 — F. Samaja lire 5 — 
Dr. Silvio Hortis lite 4 — Filippo Germani 
lire 2 L. Morpurgo lire 2 — Emmanuele 
Coen lire 10 — Enrico Vivante, oro ff. 10 — 
Dr. Felice Veneziani lire 5. 


Le lire 10 del signor Locatelli furono da 
noi rimesse oggi stesso alla Società geo- 
. grafica italiana che ci rilasciò ricevuta. 


| DS 
* OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ti il di A aprile A8TI. 


Barometro a mezzodi = 783 8 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,2 — Minimo — 7,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 60 — Assoluta = 7,00 
Vento dominante. Da Nord ad 0.5.0. 
Stato del cislo. Bello nel di, coperto la sera 


LE ONORANZE A MIKIEWICZ 


inviato il nte indirizzo di ringrazia» 
sito allo into 8 Roma: 

ignor Sindaco, " 

pociale incarico di molti connazionali 
miei varie provincie della’ Polonia' ho l'o- 
nore di riograziare caldamente la S. V. Illma 
in nome dei madesimi, e, posso dire sieura- 


mente, dell'intera nazione polacca, per le ono- | 


ranze che la Città etorna ed in essa l'Italia ren- 
devano al più grande dei nostri poeti, ad uno 
dei più venerati patrioti nostri. La terra dei 
mértiri, doi guerrieri e dei vati, l'antico ante- 
murale della cristianità, si è commossa nella 
mus immensa sventura dalle foreste della Li- 
tunoîa si monti Carpazi, è dal Mar Baltico al 
Mar Noro, al solo annunzio 6 si commuoverà 
viomagziormente al racconto della commemo- 
razione del suo immortale figlio, fatta in Cam= 
pidoglio, npice della grandezza umana... L'al- 
lororchié il Petrarca @.il nostro Sarbiewski, uno 
dei più eleganti poeti latini del seicento; cin- 
terò sul colle degli antichi trioufatori, era ben 
dovuto ad Adamo Mickiewicz, che sovra molti 


poeti della propria e di varie altre nazioni co- » 


mo aquila vola. 

Nol Corrado, Wallenrod, nella Grasyna, nei 
Sonetti «té Orimea ed in ceutò altre creazioni, 
ogli architettò, scolpi e-dipinse insiema poemi 
comploti e monumenti d'arte più durevoli del 


bronzo; nel Signor Taddeo lasciò al suo paese 


la 


* nata dal can 


per ron dì V. S, Ill ma fi 


Î augusto dell'orbe , ove sorgi 
li Marco Aurelio, ch più della 
ratura serba per ‘ogui polideco 

quei, celebrà vorsi; 


urlo 


0 destin 


sole della libortà; o questa 


alue 
l'otoruo ciociato della libertà ; 


, 


«o, Il gioruo dei sepole: 


i rance rese al vato di una nazione in latto, al 


vate del regno dei Piasti 0 dei Jagelloni che 


aspetta la risursezic 
n olari e di 
lonia all'Italia. Entrambe fraternizzarono sempre 


colla fusione del canto e del sangue. Dal Ko- | 
chanow»kî, amico personale. è stupendo tradut- | 


4 torosdi, Torquato Tasgo, sino nl. Miokigwios, al 


Krasinaki, è Lenartowica. tatti i nostri pogri | 
ebbero cant fper l'Italia Ja mezzo alle'più fiere | 


lotto religiose del cinquecento, la Polonia, al- ! 


loca uno doi più potenti ed il solo libero tra 


adore coa Mickiowi 
prima che il uoi ernici compag 


nde. 


mo scambio li 
criverano sulla 
la precetto dol po- 

< ner la nostra, 


loro baodiera il 
| Inechi: Per 


nella soli | ché la & tr na ce tali 
Illustre conta | di territorio, ma soltanto. uno scambio od | di accusa 
polacchi, ad on'a | una rettifica di frontiera. n Ai FaSA Ro 
fals» interpretazioni di chi non comprendo il 
genio religioso della nostra nazione, amiamo 
l'Italia, la Bia dell'ideale ; ser 
tutto io dei nostri 
pr sa chi perl PMR 3) x Nicola aveva ridotto al minimo le sue con- 
vano Adamo Mickiewioz 
Aggradisca, onorevole signor Sindaco, i sensi ' Gl’ invi 
gratitudine e di alta-considerazione, |. sabato; 
coi quali mi professo 


i ( "POL 
| «Gli ti montenegrini non solo non È rueda n 
| Bi caltircaoli proposta,ma riflutarono altresì La, discussione conii gli altri 


Devotissimo servitore 
Lavisao Conte Sas KuLozroki. 
Roma, Pasqua di Risurrezione, 1877. 


{GRONACA GIUDIZIARIA 


IV. Sezione correzio; 
fl. di presidente Spaziani — P. M, Fetuci. | 
Udienza del 2 aprile. 


Grande folla si accalcava oggi nella pic- 
cola aula di questa quarta Sezione. 

Si trattava dell’ uccisione avvenuta |; 
sera del 24 settembre 1876, in villa Cec 
chini, di tale Barzetti Augusto. 

In questa villa vi ha un’ osteria, dove si 
ballava, ed una coppia urtò contro un'altra; 
la prima era composta dei due fratelli Bar- 
retti, l’altra da De Stefani Pietro e Ode- 
schi Pietro. Venuti a parole, passarono ben 
presto ai fatti; furono spenti i lumi e nel 
tafferuglio con tre ferite di punta e taglio 
l' Augusto Barzetti rimase ucciso. 

Strana combinazione ! L' ucciso. aveva 
compiuto il servizio militare il giorno in- À x n 
nanzi e trovò la morte nel luogo stesso ove | lo esaminerenno. Anche il progetto di legge 
fu ammazzato il suo padre da'zuavi nel 1867. | 

Dovevano rispondere dell’ uccisione oltre | I n p 
i due accusati De Stefani e Odeschi, anche ! pochissima fede nell'efficacia pratica di que- 
Brancaleoni Giovanni, Massetti Savino, Pier- 
i-lamagna Filippo, che erano difesi. dagli, ay- 
i, Lopez e Teodori, Bartoccini, 
Dat conte Ladislao Sas Kulezyeki è'stato ' Gargiullo, Ranzi. 

n Il Pubblico Ministero ritirò l'accusa per 
È sostenendola per îl De Stefani 
e Branealeoni, e chiedendo 5 anni di car-. 
‘cere pel primo, 8 pel secondo; ‘èd il Tri- 
| bunale ne adottava pienamente le conclu- 
sioni. Il dibattimento durò 7 ore, sebbene 
| soli 44 fossero i testimo) 
cities 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La prima rappresentazione del Mefi- 
stofele al teatro Apollo è fissata per la 
sera di mercoledì. Oggi ha avuto luogo 
la prova generale, alla quale assisteva 
purè, nel suo palco, S. A. R. la prin- 
cipessa Margherita. Nulla diciamo del- 
l’opera e dell'esecuzione per. non pre- 
giudicare le impressioni del pubblico. 
Ma è certo che la rappresentazione del 
Mefistofele ha preso a Roma Je propor- 
zioni di un grande avvenimento arti- 
stico. Mercoledì mattinà pubblicheremo 
alcuni cenni sull'opera. 


| 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


I sotto-prefetta di Cento. — Es 
ito, come annunziammo, il 
Consiglio comunale di Ravenna, venne no- 
minato regio commissario straordinario il 
cav. Carmelo Agnetta, sotto-prefetto di 


Ferrovia del Gottardo. — Leggiamo 
nella Gazzetta ticinese del 31 marzo: 

L'avanzamento al gran tunnel del Got- 
tardo durante la scorsa settimana fu dalla 
parte di Goschenen metri 28,10, è dalla 
parto di Airolo metri 6,30; totale metri 
34,40, © quindi in media metri 4,05 per 


Il 20 corrente una valanga distrusse un 
condotto d'acqua del Ticino lungo cirea 250 
' metri, servente alla ventilazione della gal- 
leria, cosicchè da più giorni i lavori do- 
wettero essere sospesi dalla parte di Airolo. 
Le necessarie riparazioni sono spinte colla 
massima prestezza. 


ATTI. UFFICIALI 


la Gazzetta Ufficiale del 2- aprile 


Actante grandozzi; ron abbasteuza compresa 
siocord dalle 'eiròre nitzioni, porche la prorvi- 
Nottia®tiorta polftrea el' fiopoli porta’ wecb la 
Mobctirariza @ Pobblid*per parto def vivi; non 
mancava chb il Campidoglio, 6 Italia risorta 
lo diede l'altro giorno aldivino poeta della an- 
i coe,mapolta Polonia, lì meritato allero che la 

Gitta eterna intrecciava ad Adatso Miekiewict 
rmorà per Lei un 


I. Nomine;o promozioni nell'Ordine della Co- 


2. R. decreto :8 marzo che modifica l'elenco 
delle autorità.0 degli uffici ammani: a corri» 
spondere in asenziona alle tasse postali, per ciò 
che riguarda il. ministoro dei lavori pubblici. 

3 R. decreto 8 marzo, pel ministero di agri- 
coltara, industria e commercio. 

4. R. decreto 29 marto che separa il comune 
di Grassano dalla sezione priacipale del collogio 
elettorale di Tricarico e formerà una sezione 
distinta dello sterso collegio. 

5 Disposizioni nel R. esercito, fra le quali 


del sommo poeta poggiava sulla 
atstua di metallo di quell Invocenzo XI, che 
è 


Medici dei marchesi di Marignano, tenente- 
colonnello di cavalleria, nominato ufficiale d'or- 
dinanza onorario di S. M. 
guano nob. Stefani, capitano di 

ufficiale d'ordinanza ono- 
. il principe Eageaio di Savoia 


he in que como ia Giovangi sì 
on 


rme © perfino neì ceppi, 


uesta parola, 
scaturita dal cuore @ ricca d'idee, d'illostri 
contemporanei, come il Mamiani e il Guerrieri» 
Gonzaga, che vivi atanuo già nella. aturia ac- 
Ganto ni marmi capitolini ; ed infia» il giorno 
che, per una di 
quilie fortuito 0 magiche armonio che sorrabe 
boadaso a Koma, era stato scelto per lo ch 


Ricotti. Magnani cav. Cesaro, ten sota generalo 
a disposizione, collocato in disponibilità dietro 


Molwari car. Giuseppe, colonnello direttore 
del genio in Napoli, nominato comandante ter- 
ritoriale del gento in Verona. 


NOTIZIE ULTIME 


QUESTIONE D'ORIENTE 


Tolegrafano da Pera, 
< Le trattativo di pace 
gli Stati d'Europa, necoglieva a centinaia gli | sono sospese 
aggiungere» lire 40.| esuli d'Italia, che gli esuli di Polonia corr 
Ella avrà ‘la compia- | vano più tardi a d 
a spottabilo Società | 


vingòli, uniscono la Po» 


i, annunziò agl'inviati del prin- 
! | cipo Nicola che la Porta non poteva nè 
ione di Niksich, a 
dal canto loro, 


oregse il sacrinziore l'ideale i trattandosi, pol governo ottomano, di. tran= 


di telegrafare a Cetinje. per;avere-nuoye |.©* Ministri. n fi si 

istruzioni, essendo certi che il principe Ì tail ai din 1 

l'imperatore e il principe ereditario 

hanno.fatto in  persona-iloro augurii 

al cancelliere dell'impero. + È 

< Sì dice chie la Porta intenda presen- | —Dopo mezzogiorno ebbe luogo lo va a 
tane la quistione di pace odi guerra coll salizio della principessa Carolina, fi 
Montenegro davanti alle Camere nell’en- | primogenita del principe Federico 


non accetterebbe altre proposte. 
iati però non partiranno primî di 


| trante settimana. ‘| glielmo, col principe ereditario di Mei 
STA «| ningen. 7 “a + e A 
Il Parlamento turco Costantinopoli, 1. — Nulla‘fu deciso 


Dalle corrispondenze di Costantinopoli at | circa l'invio di missione turca a 
giornali agi Meviniià che nelle prime | Pietroburgo. MH gli Rineza:* 
sedute del Parlamento turco , alle quali I delegati montenegrini av) 
vennero ammessi soltanto i giornalisti lo- { altro abboccamento con Savfet-pascià 
cali, non i corrispondenti esteri, si. di- | entro questa settimana. 

, tanto al Senato che alla Camera le | Deryisch-pascià fu nominato gover- 
quistioni preliminari, come SIA: dei.vi-.| natoso di Salonicco; 

ce-presidenti, segretari e questori ed in 8°- |. D;otro), 4. — Si conferma che 
nerale il lamento della Camera; il pro- | .; urgo, 1. Lol 
GL TI IO dodipilito dal presidenti Pi fu firmato a Londra il 3I 


limed- ; È 
ALPEN giaipose di 22 membri | La notificazione del. protocollo alla 
Porta sarà fatta fra breve. 


musulmani contro otto cristiani, ma non 

tutti sono ancora arrivati. Londra, 2. — Il Times annunzia 
Alla Camera vi fu già una discussione | che, dopo la firma del protocollo, i 

vivissima sul diritto d’interpellanza che, se- | plenipotenziari hanno redatto e firmato 

condo il progetto presentato dal governo, | un processo verbale, il quale contiene 

sarebbe limitatissimo. Parecchi doputati di- | 19 ‘dichiarazioni precise del conte Schou- 


ra Cc airepiaiabeginai 3 valofî, riguardo alla volontà della Rus- 
ed il progetto, venne rinviato agli uffici che sia di demobilizzare. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 3 2 
Rendita italiana 5.070 . mo noe 
tito Nazionale. . 


sulla stampa è trovato poco liberale e sî 
vuol modificarlo. I corrispondenti però hanno 


sti tentativi. » 


tto piccoli pezzi . _- -_ 


LA FRANCIA E I CLERICALI | ovuiig. fai ant Bici 


| L'Agenzia favas pubblica Ja seguente | Manicipio di Roma .. | ——{ —— 


nota : 

< In alcuni circoli invano sì cerca di 
dare una importanza artificiale all'incidente 
sollevato dai senatori che domandarono al 
signor duca Decazes delle spiegazioni sulla 
situazione creata al Santo Padre. Questo 
incidente si riluce da sè stesso ne’ suoi 
giusti termini. Il ministro degli affari esteri, 
interpellato, parafrasò il suo discorso del 


Azioni Regia tabacchi . 
410 gennaio 1874, che era tale da non la- | Obbligazioni detto 8 0/0 le 
sciare ad alcune il piu piccolo dubbio sulla | Strade ferrato romano. | — — 
volontà del governo francese di mantenere ie dior ali 


Buoni meria. 6 0,0 (oro) ga; 
Società Romana miniere 


le migliori relazioni coll'Italia. » 


DISPAGCI puEFTRIOI 


(AGENZIA STEFANI] fa: potizia, che 1 sprotocallo di fpnaio a 

Vienna (731) — LapgiorrAffionsa Léndra essendo stata provi Vicini 
politica, parlando dellofstato delle | GEE iaia oi E 
nanze austriache , dicè the"1 Prodbfti | sattiedo bc E lto,somatee 1. 
delle imposte dirette e indirette nel 1876 | Prestito Cattoi 60 | 20 ex coupon. 
oltrepassarono il bilancio preventivo di la unt 79 60.» » 
7,240,000 fiorini, {e che il totale ei e i Ae ciro rialio 1950 
entrate diretto e indirette. nei mesi di 


ti dividendo. 
gennaio e febbraio 1877 oltrepassò il “i Torso da 13 85 a 13.90, 


_ 
BORSA DI ROMA 
2 aprilo (ore 11 1;2 ant.) 


periodo corrispondente dell'anno scorso Fracia 3 sr PA pA 
i ini ll ues ei 

di 4,761,000 fiorini. sur EA, ji 
Londra , 3i. — Il protocollo fu fir-{ Ore 21 60. 


gs aria Id ddl nogoriata da da 7085 
2 Apt 34.— Il generale Igna- | (33 #2 1,8 terminando richista a quet'almo 
iel i a 
I giornali dicono che il protocollo ga- Paitone 13 85 a 13 90. 
rantità la pace soltanto se la Turchia 
porrà in esecuzione le riforme. 
Costantinopoli, 31. — I delegati mon- 
tenegrini ebbero oggi un abboccamento 
con Safvet pasci. Essi mantennero;lé 
loro ultime domande. Sdfret-pascia disse 
che la Porta prenderà fra breve una 
decisione defi 
conoscere la risposta. 
La firma del protocollo a Londra rende dk 
l'accordo meno impossibile. 2:13,pem. 
Il generalissimo Abdul-Kerim partirà Frod percio 3'o0 7330 73 10 
fra breve per ispezionare l’esercito del » » 500]| 10852] l0850 


FIRENZE 3 2 

na] 770n 
21 02 0 [21 64 —a 
27 08») 2705» 
108 —v. [107 95 v. 


2 
» 


i Banca di Francia... i _- 
Danubio. | pre sot n 
Assicurasi che Sadullah bey sarà no- Mei Stdlione 5 to Fare i 
minato ambasciatore a Berlino. 4 . im 73- 


ili generale Klapka è partito. 

Copenaghen, 3A. — La Sessione del » 
Parlamento fu prorogata, non potendo | Obbligazioni lombarde . | BI e 

id» i Obbligazioni romane . | 

le due Camere porsi d'accordo riguardo | Ariont Regia tabacchi : | _ — — smi 
al bilancio. Londra a vista... - (2517 -—|2517_ 

Parigi, 34. — Una nota pubblicata tina pi 
dai»giornali dice che in alcuni circoli VIENNA 
si tentò «li dare un' toporanaa fittizia | Mobiliare .. +. - 
all'incidente sollevato dai senatori, i | Lombarde ; «e ci! 
quali domandarono al duca Décazes spie Renca aglonAnariese 
gazioni sulla situazione fatta al Papa. Bavca Nuionale 
L'incidente si riduce da sé stesso alle pri 
sue giuste parto LEI nica, Catmbio 4 Pigi 
interpellato, parafrasò Îl suo discorso | Cazmbio au Londra . » 
del 50 mito 1874, i cui termini non | Reedita austrinonr: — 


; » iu car 
hanno potuto lasciare in nessuno il mi- 


ad 


nimo dubbio sulla volontà del governo Rensitano «gua va Pro 
francose di mantenere coll'Italia le mi-t, Ra ct 
ji ustriacie + + 

gliori relazioni. I rene 

Rangoon, 29. — Il regio avviso Cri- | Mobiliare pala fe 
stoforo Colombo è giunto da Pointe de | Rondifa Juliano VICO 

î sì ‘nbacchi |... - 0 

Galles; tutti bene ; proseguirà per Sin- - Raadito Gest! 
gapore fra quattro giorni. Di 

Tarifa, 31. — Passò lo stretto di» ——— svi scova NI N 
Gibilterra il vapore Liguria, della So-! GIACOMO DINA, Dinsrr 
cietà Lavarello, proveniente da Genova. | Romsa1no Giovanni, Gerente. 

Costantinopoli, 91. — Trattasi di i-' __rr———————m€——m__—+—___Y0 get 
viare Reuf-pascià in missione a Pietro- : Recenti pubblicazioni 
burgo. | Vangelo e Cattolicisino Romano — Il Primato 


Khalil Scherif partirà entro la pros-! * gelrApostoto Pietro e del Papa. | 
sima settimana per Parigi. È (Vedi avviso ia quaria pagina). 
La Camera dei deptitati discule il pro- | pagane papa 
igetto di logge sui vilayet. > MONUMENTI E LAPIDI 
Bombay, 1° — È partito oggi rego-! Sepolcrali (vedi 4.2 pagina) 
lare per Napoli a Genova il'vapore ita-+ RSS ——— 
liano Sumatra, della Società Rubattino. 
Parigi, 1° — Il duca Décazes si recò DA RIMETTERE 
a Cannoe. " j giornali francesi in seconda lettura, 
Madrid, 4° — )l re, at'suo ritorno 5, cre dopo il lorò arrivo, a metà 
a Madrid, darà un' nmmistia pei delitti dei 
di stampa. DI 3 
e 


mo. did tirate in È 


La gente per + bene | 


ALFREDÒ SÉ$ LA SALLE 


‘to a da, LE Tia en 


lo 
LAPIDARIO 


du 1 LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE rubbli tostochè sieno emanuti la legge mi ©’ corrispone 
sp. 3 Camiciaio Brevettato Quest posano  brilztisimo Lo delle Marche Colombi h cup serve 
ECIALITA' Fornitore di S, A, R. il PRINCIPE UMBERTO e Sua Peal Casa ne io pesci nor) fiala Lor Esso commblito oltrà il testo della puova Log Leggo o del Ra 
MONU MENTI 15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano n terrà uno studio di raffrgnte sola deere alti 
RULANO ri ti da apposite no! 16 dieno si 


LAPIDI-CROCI tiònè, ri 


SEPOLORALI 
DI 


A. MAROCHETTI 


1° epilogo delle 
Brini a librai di tutto il Regni In Roma e Firenze presso i li- | nuovo progetto 
brai LOESCHER e FRATELLI BOCCA. 


o del volume i, $ 


all'autore sig, Cesare  Curassai Segret. 


Riccò assortimento di tele, batiste, Manelle, madapolam, è saffbcazione,. 3 1 zi + seocmi)— TRUS_DMD i 
ROMA peroaliiianio in banco che colorati; Davanti !di csmiele; € "BE òoSSImEe strazion 
'azzoletti, ecc. 2 10 7 
Via Alessandrina, 37 PREZZI FISSI i E Depgeio generato pe IGIIA ALAM ge 
OI 15 SI Fuo?i di Milano non si spedisce che contro assegnò o ; vi ja Roma nelle faPmacie! PRESTITI Dì VENEZIA E BARI | 
4 Regli Garnori. via. del Gombaro. è Marchetti È | 1760 premi di L. 95000, 3000, 1501; 1000, ecc. dec. 


Si spedisce: gratis e frauco, a chi ne fa chiesta il Catalogo de 
diversi articoli, coi relativi prezzi e condizioni; contenente. altresi l'i- 
struzione necesseria pel modo di dar le misure. 


cena 
z 

Profumeria all'Opapanax. 

È Estratto d'odore .. . all'OPOPANAX 


Selvaggiani, via Angelo Custode e fur. Scellingo, 


Corso 145, Ogni Obbligazione di Veni costa L. 25 & deve necessa, 


Sc riore iamente vincere .un premio di PA 30 a L. 100,000,;Ogni Ob- 
; pa + | Wbligazione di Bari costa L. 60 e deve vincere necessariamente! 
n rinomato Stabilimento di Le non minore di 1.::150 e che.potrebbe ‘salire. fino! 
Pollicoltura e Conigliatura di la mezzo milione. di line. 
Pinerolo ha stabilito in Roma Î Dirigerei al Banco A. Camelise Sini 
i i covat OMA — Vi daalei num. Fi 
N eee Ill "La OBM igestanEnar DE ATAle Ie ego GRA fio 
Va. 9P Ficomprate dal Banco medesinio fino a diet giorni ‘dopo le 
nici; presso 1'Amministrazione |{ singole estrazioni: al irez di Y. 23 50 ‘pel Prestito Vénezia| 
1 fl | del Monitore Industriale Italia- | l'e 58. pel Prestito hi MA 
POMATA ANTEPELICOLARE lerill | no Via de'Prefetti 12. Abbonamento ai Bollettini uficià.!i di tutte le«Escrazioni ita- 
arrestare la caduta dei capelli. i jliane, I. 3 all'anno. 


Grande assortimento di scatole gue: 


Essenza di Sal Salsapariglia COLBER 


di PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione ile 
Virus lasciati nel sangue da antiche malattie; per la cura di tutte] 
le affezione della p.le e quale c»ricettivo delle acidità del sangue.i 
Fr. @ al Nacone. 

Dep:sito esclusivo ila A. Manzoni e C., via della Sala, N. 46} 
angolo S.Paolo. 

Vendita in. Roma nellii farmacia Reale Garneri Via del Gambarol 
e Marchetti Selvaggizni Via Angelo Custode. 


ERRE AT SIETE TREN INTE PRPMELEVISE TED TIZI 


VENDITA VOLONTARIA 


dell’ antico Palazzo dei Duchi Cesi ora degli eredi 


Na 


RA 
OI 


rA 


du Reul, 2 


y} 


FABBRICA 
ctmva 
LAULLIT 


DELETTRE 


| ‘Tiviogratis del Catalogo die 


di Toeletta —. U'OPOPANAX ia ia 
Conte Gustavo Candelori Moroni in Roma. frico Milione gie Robo: site ‘di: profameria, per regalo. |] troyzichienta, PARISINE 

I} to, avendo determinato + + +» + sll'OPOPANAX COSMETICO alla fragola per le lar- ere n pa RRIXIR STEDRSE DN a 
dial no l'acquisto, a dare la sun'| Olio soprattino : +: all'OPOPANAX To dei iatale d'arte PT LA LINGUA FRANCESE È Acqua di-bollaàa perda capigliatura 
rebecca SIRO eg ne in E tn Liu M'OPOPANAA ELIXM'e POLVERE dentifricia. lf  IMPAHATA. SENZA. MAESTRO DICLUNGA ‘vita dani Sto è Più: 
Vit Santo SI SUL Turi presse la. du SEPPE | | f ola ea n All'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla_glio e lezioni (4a, ristampa) dio dit alia autimonto dei cap la; rendo 
h î PERI, signi, ol. btodò affatto ,muoro vokto” Elitir 1 na 
ITA eta fstton: |: Praccemandati fina; CREMA: DIYBIOLIO per saddol:fs-t,sitial, aiegnzia iano ix" ridetta"di dm tico celebro mo- | tute colore sstavina e Fr, 6 
si frovano i ne uo peesenitarmi‘non |. È tardivi pesaro con saba Gina ciro è dianchire la pelle. pen tt, ac svedesi made pa | i disse 
Din srt del 15 spie dl corale sub. e, deo questo. trio, | | si ta palle. SI volltto ro do fe a SAPONI soprafii alla glicerina, al er gosi diro di marne ; | rimeatoto Sarniglia “600 cà 
Las è per esse presa Îî consii Ì 9 i i 

TI suddetto, palazzo situnto in Roms in prossimità della Piarzx © | | Sr sapori, La sua aziono è ell | mtuftele. |. jatte di cacso; bougueta selugge!. aree Segni rano realt diario Lanza iTHAUINE 
Basilica di S. Pietro in Vaticano entro il Rione XIV, Borgo, con due | | sore, esso annichila il gattiro effetto "FSPONizioni CREMA AL SUCCO U'AN port si Ha bolezte'| Hot M DEL 0. $EGUIN 


a! pritativo, e'giora ‘n 


prospetti, segnati l'uno coi numeri civici 160 al'170 per la vin di Borgo |} \rodbtto dall'impiego del belletto. à la pelle. " Ri ll poi dimen Mati Cl sia 


Veechio, la qual via nel secondo piano regolature'è' descritto ‘1’ amplia: 


È & al Vendita in Milano da A. Minzonire C., Via della Sala, N. 16, angolo di via 8. Pa olo, «ji Negnziant, sce. Pit chezon | indigistioni, nei.mali le ‘egli imy sce una fles- 
nr 1a Siepe lena dale. gira Che la fronteggiano, per colo | 7 SSA diari tono o RD Pai Pidpe delia ego più regnare sg. | ‘amanti sta pl pena | Dt a Bh separi ora fo 
hi lo studia con diligenza pitrà | difetto delle mestruazioni,sa parti= | parabite, Fr. @ aliflaap @ | 


71 per la via di Borgo S. Spirito, distinti col num. 518 
della mappa Catastale di detto Rione, composto di wencicingue gra 
diosi sotterranei tutti asfaltati; ampia corte quadrilunga con due sime- 
t" he fontane e due porticati, che (rontaggiano' nell’i terno i duel gin- 
pressi principali rotabili nelle due vie, vi esistono altri cinque cortili 
minori. I piauterreni contengono rentinove ambienti. 1 mozzadi di die- 
ciassette. Nel primo piano nobile si trovano guarantadue grandiosi wm- 
bienti compreso, un vasto salone éd una belli gulleriu ‘cho ha-lo spizio 
di quattro grandi ambieati. Nel condo piano quarantasei. Nel terzo | Pu 


ve ii tn ei e io po cz ivo sent |-— ANTICA. FONTE MINERALE VFERRUGINOSA NEL TRENTINO }°iso af ticpato rovi 


vene altri venti. Dal tatsò, Ù quarto piano si accede a duo vasti ter- cento tod big to 
vazgi, in ciascuno dei quali vi $ uoa piccola torre da dovè si ode “la | L'alione ricostituente © rigoneratrice del :ferro‘è tu quest'toqua di ona, via Ospeda 
vista della Città e Campagna. È pure abbondantemente: foraito'di eccel: | dj assionilazio ige tone di cui è fornita,.ciò che non possono vantare altro , è 5 


» facin. tanedoi fur. . 


tenza 


‘8 c0aro, siveiio Fata, rin 


? n lo topo a mel ament parlara è | colarmente nelle febbri intermittenti de 
3 atelvere la. Hail PAIONO = è imuicuro proservativo da fatte fino Larra e 
a gi lezione consta d1:16 pagi- lo inalattio contagiuse. Mahionli e ‘C. 
fe ta_ampio.fonmato — L'intiera mi possessore dolla ricetta ha sta». n Sala, 16/0 
i tto bilito i seguenti pesi ; 4 
Cn Î soa x cromandata DEPOSITI: Houia da Quirino, Bragi be«pret 
nel Regrio contro L. 8,60. In Firenze (far. Pieri Via Con- DL 
7 ca INS 
di atte V'etfi- 
circo ee 
“due 


lente acqua potabile. Vi sono quattro scalo una principale: ejjlo taltro.| cha contieneril gesso. L'acqua di Peo, ricca come è dei carbonati di fort è sdda edi gas earbonico, 80% L'INVENTORE Bertie. pop 

secondarie! cogl' ingressi numeri civici 57, 04, 65 @ 71. per la. via di | cita l'anpotito, rinforzado;stomacos ed la-il vantaggio di essore gradita il gusto ed italterbila, Perioilico delle Privative industriali 4 

Borgo S Spirito è Borgo Vecchio num. 158. È inoltre fornito di tutti | “fa ctr prolungata d'icqua il Pefo è rimedio sovrano per le affozioni di atomuco, = GARENTTA DELLE SCOPERTE 

i comodi corrispondenti all'ampiezzi dello atabilà è riccamente decorato cubi) Miérvose, .atidulari, emorroidali. uterine ’@ della roscica. Atino 1 i } 

segnatamente nel primo piano nobile con soffitti ornati d'oro ‘a casse Si la dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti d'ogni città. L'Invenlote pubblica ‘non tolo boccetta: "} Ger lalla preso sd Manga ni @ G. 
toni, buccole intagliato pitturate e dorate, bussole con. specchiere, co vw te ‘za. Ja alcune fumacie si tenta vendere per. Pejo ua'acqua. contrassegnata tutti i brevetti accod: Ra 


blico. ed i Si- recinto 

ma anche quelli. presi retro rt rivolgersiper| Vendh'a în Roma nélle. far- 

inventori italiani, contiene articoli | le domande di spedizione al signor | macie Gaivneri, Marbhetti Sel- 

di scienze ed applicazioni. ignazio PI Nt, Chimico viggiami e Scellingo, Corso nu- 
Inviure Je domande di abbona- | tacista, Farmacia Piert, Firenze") mero ‘145. 

ttierito decompsgnate da vaglia. po- 


nici.@ centr, cornici dorato, così nel secondo piano oltre la, bussole arolo Valle di Pejo (che non ‘esiste). Per non restare inganntiti ‘esigere la capsula 


di noce lu e pavimenti di stilo moderno, pareti ricoperto di ricch ta it gialla con impressovi Antica Fonte Pejo — Borghetti, come il 
pari a cornici dorate ed altri accessori analoghi timbro qui contro. 


In Mosa dep sito presso il sig, Pablo. Caffacel, Corso,, 19. (0) 


pg iii ni canini 


Ro Bal 
tiro TE Mari- | stale o da francobolli all'uficio di 


TT ———————_—___—_ —_—_————_—_—€m<k 
LABORATORIO 
” ii [fm ot (ic | PLATTE VENERE © NALATTIE DELLA PELLE 
Carlo ‘al Corso: 345; rvefotti, 12, p. p. } 
D’ I N IN 3 È bo kE pied ce “i Hifi Aitrniane colica seria frane; intra tel ip: È e abboni À Cura radicale — Effetti garantiti 
Mare le 5 , SI, - ì # si 
depositari. — Agenzia Lead A. MANZONI gti xy Pizia 7 Gacibaro Pet sel mesi . ... »350 i Ù a 


D'oeni cemenE | ati 
limitatissimi. 


E 1801 


Nos più xoreorio, — Non più Cop:ive — Non più Cubabo, 


Pr 
G. FR KA | 


ROMA — 14, Via Monte Brianzo, 14. — ROMA. 


OT AIFATISNI 


Moi DI LAnTICLE RP 2 È 


stampati io apposito libretto ne dteno incrollabile prova: Questo spe- 


Naposito n Folosa, CPaynant, sla sick n iflo0 è i proparati mercuriali. 


pepovitalgenorale per l'Italin A N, MX 


Riconosginto specifico asia lo. dotto duo uffi rosoritte dai a del Gambaro; Mar- | li Pieri, Puliti; Milano, farm. o agenzia ‘Manzoni 
primari medici di Francia 6 spocialmente dai signori Aa Double- Scellingo, Corso, 145. bolla Sala; 6s Torino; D. Mondo; Genova, Bruria, 


Lisfrane, Velpeau, Fuster. ecc,; gunriacono l'attacco il più volento 
in 24.0 36 ore e ‘quaîido gli accessi rendono i movimenti impossibili. 
Depositari generali per l'Italia A_MANZONI è C., via Salàz d'Italia; 
lauo, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garnori Via del6,6 

e Marchetti Selvaggiani Via Agelo Custode, e nelle primario Mi-am 


step Livorno, Dunn è Malteta; Meina, fatali Talamo; Be 

DE-BERNARDINI | J{::}m0 Bisatororte: Bologna, farm. Zarri; Povia, lomoli ; Pisa 

2 ni Siena, Parenti: Viebo, Spinola tuttà principali farinseie "tal 
40 anni di successo PS mere ne ceto ene init iii 


LE «ie FAMOSE PASTIGLIE da DELL'HEREMITA DI SPA- — RECENTI PUBBLICAZIONI 


C) 


Corso Piazza Sciarra, 254, p.A 


nsesset 


le Vangelo c Cattolicismo Romano con passi biblici tolti 
006, Ia dalla Bibbia socopdo Ja .Volpate tradotto in Hngua italiana, da, mene. 
par evitare falsificazioni, ‘nel qual enso | Antonio Martini. Una istruzione con note o aggiunto di X. Rocnnehe. 


acre media e SIFILITICO J0DURA Volume di 183 pagine. Prezzo cent. BO. 

LI La Oa eetrane rimedio, nere Primato dell'Apastolo Pietro © del Papa lilusi»- 
ziona, dolle fondarsentà della supremazia dei pontefiéà romani per 
I Frobicheunmer, prof. alla' Università (cattolica) di Monaco. Volume 
di 37 perrine. Prezzo cent. 25. 


Sono due Jibriecini da . raccomandarsi molto n tutti coloro che nu- 
trono viel “cuore ‘il desiderio sincero, pestento serio della Verità Cri- 
stiana. Lia luce, della quale aplende i romano nelle sue dottrine 
e istituzioni, non deriva da oro vero, ma Til 'aclo do ua filo orpello che 
INTUIRE cm x, DI ASSENZIO gli uomini per secoli stamibiarino Uto vero.) perchè nontuno osava 

IATA A epii-colerion,. fotirifuge. di esami mò, di seoprire la verità, so non voleva esser 

tonica, calmante, anti-cotica, ed approvata ed Ano tosto rad ani forza a dall'inquisizione, come Arnaldo di Brescia, 
tin sicuro preservativo. L. 1 50 al fiaconò con Savonarola, Aonio Paleazio, Piotro Carnosecchi e tanti altri. Oggidi an 
all'ingrosso a GENOVA cora tra di noi la credenza nel papato come fondazione divina 6 incul- 
siepi daporo 2 — ed al in Roma farmaci: | cata fin dalla prima giovinezza ;il papato ni rappresenta sotto un aspetto 
| rig tr Società Farmaceutica, | trasfigurato ed ogni dubbio su ciò è vietato nel modo più assol: 
\ til, Los 0 presso tutte le prinsipali farmacie d'Itali». | Nessuna meraviglia quindi, »0.la verità acioatifcamento ‘trovata e 
bilita non per odio, ma per solo guore di Cristo, che contrasta 
D) e icnàt credenza non trova ascolto, ma è rifuggita come non cristiana o 

RIA Pesi seo almeno col diffidenza. fotto vi è lo straordinario suc- 
cesso del papato, che si è Gostituito così grandiosamente 6 che: ha oser- 
citato per tanti recol dominio così Presinto: E questo grotte ape 
n mato è quello che valo unicamente per la maggiore parta degli uo- 
Farmacista.a Lyon (Eroe) io ind ogsi modo ba per essi più valore cho le Biù sicoto dino. 
La Pepsica liquida di Bosson |} | mostrazioni storiche ed i più ébl:ri ragionamenti ma così s° fngannano 


è conservata inalterabile nello fl | sò stessi e restano noi loro errori 
mark. i @; pf 
Le esperienze fatta nei prin- , allo Librerie eva: 


Trovansi vendibili i. 
Via Vittorio Emanuole — Fl 
È cipali Ospitali di Francia, hanno fl | dui Panzani a 7, ris di Benci, e alla Libreria Lodscher, 20, TS Torna: 
Utilizzime nello fossi astimote, ja dei Prefetti, 1 stabilito la sua superiorità su fl | buoni — alla Libreria G. Tron, 5, via Nuovissima — L8- 
serehe e entarrese, tasse a.inine via dei Prefotti, 12 tutti i prodotti conosciuti per le fl | vormo, alla Libreria G. B. Cordano, 8, via S, Francesco — Milano, 
Grippe, bro»chit | malattie di stomaco e degli in- fl | alla Libreria G. Zanzi, 8, Porta Tenaglia — Napoli, alla Libreria 
nale incipiente, mervon d. testini @ posto fuori nibbio fl | 8. Jourdan, 63, pied dei Martiri — Roma, alla Libreria F. Modon, 
siomueo e SCIROPPO PAGLIANO le sue a grercioti rimarcheroli fl | 00, via della Sorofa. 
pel reati forme di diape- rediscono in provincia rimessa Sent. 90. 
del prof. Gerolamo Pagliano DEI È lateotinali $. Si spedis P contro essa di Cent. 90. (2) 

depurativo e rinfrescativo del san- | | Bei disturbi dell'apparecchio di 
uo, mediante il quale si espellono | fl Restivo, vomi: 
dall'involucro del corpo gli umori 
corrotti sino all'ultimo germe, ed 


LIQUORE EGIZIANO 
Brevettato dal R. Governo Ital 


Questo liquore preparato con erbe e frutti 
che si raccolgono sulle rive del Nilo é il sol 
che già proviede i paesi dell’Alte x 
perchè bibita, più d'ogni altra g e 
tare. Le sue proprietà ed i suoi effetti 
rastabilmente igienico) e co 
fortanti, gli valsero a. giusta ragione i 
titolo di me det liquori 
A garantire chicchessia d.Ile falsificazioni! 
del Liquore gi: Ayda, qui control 
dliamo l'esatto disegno della bottiglia che devi 
essere di vetro di color verde spiccante. 


| Si fanno spedizioni anche in Provincia, 


inviando vaglia postale. Spese di porto a ca- 


rico del commiltente. 


alo incomparabile per impe- 
ta dei capelli. Dotat 
zione vivificante e immediata 
pillari, risveglia l’ attività paralizzata 
A efficvolita. Nove rapporti medicali ne | 
affermano l'efficacità. | 
OFFICIO IGIENICO : 
(7, Rue de la Pair, Panor 


Déepositar) per l'Italia : A. MANZONI o C*, Muaxo. | 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CES 


Milano, Fuori Porta Nuova, N 
città d’Italia presso i principal 

quoristi. — Resta vietata a chi 

jore amo Ayda essendo il me 

Masino sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in Roma 
la L. 7.la bott. presso |” Agenzia O, Taboga, yia dei Prefotti, 12,4 


franco di porto nel Regno. 
igore lettera e vaglia all Ai 


AMMINISTRAZIONE 
Parigi | 
Boulovard Montmartre, 


Qlgie dipe 


da agitazioni mervase. O) 
stiglia contiene 1/4 centi 
di Codeina , x 
possono prescrive 
Affozioni linfatiche, malattie delle vio né la doro all'età o carattere Gsico dell' individuo, 
ingorghi del fegato e della milza, ostruzioni viacerali, cal-| 

liari, ecc. 

Miopital. — Affozioni dello vie digestive, posantezza di stomaco,| 
digenioni difficili, inappet gastralgia, dispopsia. 

Célestins. Affozioni reni, della vescica, della ronella, cal- 
lcoly erinnri gotta, diabete, albuminuria. 
i alle reni, della vescica, la renolla, 
calcoli orinari, la e diabeto, albuminuria. 

ere 1ì nome della Sorgente sulla ! 
Le RE: di Vichy suddette ni toute Sul nialiuule' &n Ge 


GELATINE MEDICINALI 
in cinque giorni al massimo si per- Speetalità DE-CIAN 


viene a perfetta 6 radicale guari- | in Roma nelle Far- premiate a varie Esposizioni 


| fact Gurnori, via. del i i 
A gione di qualunque malattia recente, | | malo Reale, Gazgeri via del | Preparate nella farmacia reale Maritovani 


far- VENETA 
Sei bottiglie 20 f{giani, via Angelo Custode e CA y EN 
e vendita È Roma alc, | micia Scellingo, Corso 145. “| ic n E illo pino ce 
a 3 una nuova forma di dosate ed amministrare i me- 


119, pp i 2) SALUTE è E de LLE ZIA ‘ BP dicamenti, i suli sono involti nella'gelatina di- 


hova, presso Sanmichele e Banchieri, o in tutto le farmacie dl Garneri, via del Gambero, Marchetti e Selvagliani via Angelo Spedizione in provincia ore c'è stesa in sottilisaimi foglietti, sopra i-qualisi trova 
talia, Custode. ferrovia Spese a carico del com-| rrovasi irene peo un'impressione che li divido in tantì quadrati contenenti determinata 


mittent via quantità di medicamenti. Questa nuova de eminentemente pratica ha 


preso. ormai una Lino estensione în ragione dei vantaggi che "pe 
LLISSIMO 


SERVIZIO DA T AVOLA DONO AI COMPRATORI 


harino alcun sapore : si prendono facilmente anche da ché non sa usare 
; S 
Ai signori che acquis ervi- 
IL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — x. Ai signori che acquisteranno il S 


delle pillole © certamente pr pei dambini. . Rieacono poi grandissima co- 
modità poichi im busta d re po essere te- 
noti diversi foglietti di gelatino medicinali rappre: 
sentanti. 
UNA FARMACIA TASCABILE 
Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Pre da vino imbottigliato, 4 ZÎ0 si accorda in regalo una lampada 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 rd Porta-Stecchi e due palettini simili petrolio completa, o un Servizio da 
‘all’avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- 
LENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


Agenti generali in Italia A. Mamzoni o C., via della dre, 
n. 10, Milamo. — Vendita in Roma nelle farmacio Realo 


sostituendo così le bottiglie, vasi ecc., sempre d'ingombro e difficile tra- 
sporto, utilissime quindi anche per le truppe di terra ed in , particolar 
modo perla marina, 

Nella suddetta Farmacia preparasi inoltre la secolare e rinomata Tlm- 


Li di Assen: Mantova: 
"ia vendita a ar Gelatine Govasi nelle primelpali farmacio 


del Regno. 
ri‘ II 2 
Tipografia dell’Opinione, 


Liquori. (1) 


